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I. 

Gencrnlitù 

11 talco è uno dei rari prodotti nostri ehe, ancor !Jlima della guerl'U, an­
das.,e all' e,tel'O col nome (Ii il ili Ìll/Io. 

L'America ùel Noni, forte cOIlSlanatrice e forte produttrice essa stessa, 
non riconosceva e non ritonosce buone qualità sup~riOl'i se non quelie che 

portano la marea di il/{!iflll {({le, di ila/ili}! lI'hitt': pppure da quanti fra noi 
è ignorato questo produtto o quanti Ile tra\'isano gli usi! 

Pcr la maggior 'Parte, che lo conoscono di nome, esso è ritenuto materia 

di fI'orle, surrogato adultcmnte tIi farine, di zucchero, di cipria e nulla più. 

Stimo pertanto ottilllo tema, in 'luesto periodo dl sano risveglio della 
industria minel'al'iu italiana, il fm' conOSl'Pl'e in casa nostra o rammentare 

quei prodotti, che giù da tt'ml>O tengono un posto o~10l'ato sul mercato mon­
dial~ e che ,gono divenuti ha,e di industrie serie e di pl'Oficui commerci. 

Premessi ,1)J'e\'i cenni l'iassunt.iYi sul laIco come mìncl'ale, come roccia 
f; come prodotto minerario in generale, dirò del talco italiallo, per essere 

questo ill1l'Ìmo talco che {( ab ant.iquo )l sia stato conosciuto e messo in com­

mercio, sofl'ermandomi sulle sue giaciture, sulle sue varietà e sulla sua col­

tivuzione. 
Alla coltivazione del talco fl'a noi si conne,lte una questione molto im­

portante, che, per la prospettata revisione della multipla nostra legislazione 
mincl'aI'ia) è anche ùi attualitù: tale questione si riferisce all'essere iscritto 

il talco fra le cave invece che fra le miniere. 
Dirò in seguito della produzione del talco in Italia c del suo commercio, 

facendo seguire un rapido cenno sui giaeimenti e sulla produzione. del talco 
all' estero, per porre a confronto la nostra con la industria straniéra. 

Terminerò il mio breve studio trattando della preparazione del talco 
commerciale in generale, ed in parti colar mOllo della sua' preparazione fra 

noi e delle sue svariatissime applicazioni industriali in ogni paese. Una 
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bibliografia propria del laIco non esiste: pochissimi sono gli autori, SIa ita­
liani che stranieri, che se ne siano occupati (li proposito. A(l P\'ilal'c continlll 
richiami dari> alla fine di qucsto Illio lal"Ol'ctto la nota delle puhblicazioni 
cousultate per la sua compilazione. 

1\ IlIlco come specie minemlogicll 

Esso è Classificato nel gruppo delle Cloriti, fl'H i Sali ossigenati, e chi­

micamente considerato rome un metasilicato acido di magllesio dalla for­
mula 

3 Mg Si 03 + H, Si 03 

con la seguente composizione cenlesinmle media: 

MgO 
Si 0, 
R,O 

Fa O 
Al,03 

Si hanno ancora nel talco tracce di Fluoro. 

2 "/0 
tracce 

Pare che il sistema di cristallizzazione ~in Il ll1olloc1illO, per quanto non 
siano conosci uti cristalli distint i. 

Occupa per la durezza il primo I!Osto della scala di Muhs e du!! il "a-
10l'e 5 (5 :Cg. jJ. m/m') nella scala dei grati i assoluti ti, durezza di ,\lIprbach, 
Tale durezza minima è però solo riscontrata nel falw fUljliac('u }JJ'opJ'Ìa­

TI/ente detto, a st.ruttura lameBare ed in fogli aderenti, mentre nelJa steli/ife, 

che è una varietà strutturale del taleo, cOlllpatta o granulare, la dmezza 

nella scala di l\lohs sale fino a 2,[); se t'ukinata la steatite IHlÌ> l'i:lggiungel'e 

quasi la durezza del quarzo (tra 6 e 7 della scala di ~Iohs)" e riga il l'etro. 

Il talco fogliaceo pl'CsclIta una sfaldatUI'H fadlissima. e sia questo co­

me la steatite suno suponu{'ei al tatto t'ti untuosi. Per qut'stn cUl'attel'istil'H 

k steatite è anche delta }Jil'lra ,ujJuJ/uria. 

Il peso specifico è di 2,6 -i- 2,S;il colore è hianco o l'cnlognolo. 

Il taIco l~ jnatla(,l'al~ile dagli acidi all'infuori !Id fluoridl'ico, f'1I è solo 
fusibile alla {rIlllwratlll'a di 17000 C. sia il caldo t1H~ a freddo rsso è ml huon 
isolante (Iella eOI'l'entc elettrica. 

Ha un elenlto potl"'l'l:': asso!'lH'lt{e delle sostanzn grasse. 
Al 1!1icl'oscopio si IlI'l'sPllta rom e anisotropc) con bil ifl'angenza ele\'ata. A 

nicol incrociati i colori d'interferenza sono tIi terzo (JIdine, eonw nella Illll­

s(~o\'ite; a luce ordinaria si ijwf'sf'nta in scaglie finissim(~ senza ('olol"e, lrgM"l'l'­

mente l'ugosP. con indie;' di rifl'azione di poco maggiore di quello del lmlsmno, 
('osicehè nei preparati ha pochissimo dliero, 
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Si coHegano al taIco altre r[U'ietù mineralogiche {lW:tli: la sppiolite o 

schiuma di marl', silicato di magnesio di non costante compo,<:,izione chimica, 

In cp{a{[oni/r: o !f)'r([ l'f'Jdr, siIicafo COllll)!esso di rel'fu, aJluminio, magnesio 

c potassio ed a questa ilnaloga la (J{(Wt ')Ili/,,; la /I ('olil!' che si forma anche 

attualmente nelle gaHel'ie di miniera, depositata da aeque che hanno lisci­

,'iate l'ocrie maglle5~ia('hl'; in J'lrmp{itf', silicato di allumiIla magnesiaco, tTO­

rato ileI HWO da G. Fi"hf'll nelltl magllt'siti di Iassillg ,Graben pl'esso S. Mi­
chele (Gruz). 

Genesi del !(Ilco e roccie !(Ilcose 

La !'onnaziune drl falt·o, e {'oIllIH'l'lIdo sotto qUE'slo nome sia i1 talco 

lumelJal't' ('ome tutte k ~1Il' vHl'ietù Cf)mlH.tth~ od impure, vielle delta [alchiz­

z,fI~i()J/P, pd al pari della {'uo!illizzaziollt', drlla sel'peJltilJizzaziollP, della fol'­

maziolle df'lIa saussIll'itt', della llI'alite, della ~.eI'il'ile, delle zeoliti, si ritiene 

da al{'unÌ autol'i (E. \Vl"illSl'helll\) dovuta il metHl1lOrtbmo post.ndeanico e di 

profonditù. 

Il talco è quindi ('!Jllsidpl'nto come un prodotto di fOl'mazione secondaria; 

originato da circolaziolle di soluzioni magnesiuche termali, per lo più hicar­

honat-i, sllsse~uellti alle espansioni magmatirlie, e derivalo da metamorfosi 

assai complicate <li altre ro("eie. ai componenti delle [fuali il talco, per meta­

sumntisIl1o, si sUl'ehhe pntzialmente o totalmente sostituito. 

Tali rocrie possono e:-:sel'C' o Ilon es..."t'l'e lIlagnesiache, silirate o non sili­

ca te ; qualsiasi roccia pUÌ> es~eI'e Incalmeute metamorfo8ata in talco. Questo 

pertanto viene considcrato non quale un clfettiro minerale componente di 

l'nccie, ma quale un'anomalia di esse. 

lnn:,ce di ricel'('aJ'(~ l'origine deJle soluzioni magnesiarhe nelle sole ma­

nifestazioni posfndeauÌche, altri lH'llpendollo a ritenerle anche Iwovenienti 

dalla lisciviazione di rocde magnesia che (sPl'pentinc I. in determinate condi­

zioni di tempenltUl'H r pl't'~sione. Venne abbandonata l'idea da all'uni autori 

at1'acciata di ritenere il taJco quale un deposito setlillll'utal'io (li aC'-lue termali. 

Le l'ol'l'Ìe (alcosC', !lm'lIe cioè nelll' quali si è pl't1flotta la takhizzazintlc. 

YCngO!lO IK'rfanlo genel'almente distinte in (lue gl'llppi rI'ineipali: il gruppo 

in 'relazionE' ('OH le sC'J'lJt:'ntine, cd il gruppo in connessiolle eol granito. 

Le l'oecie talcose derivanti dalle &:'l"pentine e coslituite in parte dalle 

peridotiti originarie ,·rI in parte dalle loro rorcie incassanti. sono compatte, 

grigie \·erdognole o giallastre, IleI· lo più poco stTatificate, sovente contengo­

no degli anfiboli (attinoto, omcblentia), pure frequcnremcnte contengono clo­
rite ed allom sono più intensamenle colomte in gri.gio-rcnle. Alcuni talchi 

.colomti in verrle sono tali per cromo contenuto. 
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Talvolta sono sparsi in quoste roccie talcose dei' carbonati romboedrici 

o in grossi individui isolati oppure in intimo miscuglio; al talco delle roccie 

sfrpentinose è unita sovente deIla apatite. 

-Le roccie talcose in connessione col granito sono caraUerizzate quali 

prodotti clelle emanazioni postvulcaniche di esso, ~apaci di trasformare in 

talco una estesa sede di l'occie, come si ha ad esempio fn alcuni giacimenti. 
dove calcari, filoni di qnarzo, micascisti, gneiss e lo stesso granito, nelle zone 

di contatto, sono tutt.i quanti tnlchizzati, assumenllo più frequentemente la 

struttura compatta deIln steatite. 

Il IlIlco come prodollo minerllrio 

Per questa sua genesi ii talea come roccia p quale prodotto suscettihile 

di coltivazione minel'ariH. si, prp,s('ntn in nahll'fl sotfo flsJìetf.i assni syariati: 
)0 ahhiamo rom e : falco lir01JJ'inmrntr dt>flo, il Stl'Ulllll'fl sraglÌf~sa. fogliacea. 
squamosa o fihl'DSa, il lucentezza marlT'epcl'1aeea. di colore bianr{) np\,('; () 
g-rigio ° l'eròastro: nell'America. r1el Nord il talco squamnso è ddto Rel/s­

se/erite, mentre quello filil'fISO è chimnato A(ffTlill': conlP SII'lllill; o 7>ir-Im .1'11-

ponaria. il sfI'Ut.f.lII'R compatta o gnlllulare. giallasfJ'n, grigio. l'ossignil. il cui 

possono aspriverlii le yarietù dette Ar/fT1mlllnlile o P(I(/odile, note nel' essere 

usate dai cinesi e giapponesi in n.~gpttj s('ol!)iti di Ylll'io tipo cd ill piccoli 
idoli; come Pietra òlll/ro (delta anche Lt/l'I'ZZO, il Top/sll'in ,lri lerleschil. ma­

feriale impuro mescolato con mieli. clorite, asloPsto: ""so è tenero e può la· 

vorarsi al fornio per la confezione di yasellame, (li pignntte e te~ami per usi 

domestici o per prodotti chimici e per materiale òi hassa refrattarietù. 

Nell'America del Nord si ha una l'oeria talrosa a~sai diffusa denominafn 
'001 vocabolo di SOl/l'SfOlle, ma iu que,sto caso non si ha a che fare con la 
nost.ra pitd}'fI saponada o st(>((ti/t,,' essa è inyere lÌll prnrlotto ~imi](' alla pir­
tra òllare, inquinato cioè da cIol'it€'. miNI. tl'rmnlite. nil'osseni. o)-;sido di 
ferro, pirite. ql1arzo. evlcile e magnesite. In Srezin e Norvegia una materia 
analoga al (C Soapstone lJ è chiamata S(fpoJ1it(~. 

Si presenta ancora la T'orria falPosa come fistU'tluitf'. miscuglio di falco 
e di carb~nat.i romhot~rll'iri in parti lIgunJi, ron aggiunta di quarzo c oligisfn: 
questo materiale tl'Oyasi negli DI'ali. 

Si hanno ,poi aggre7ati (Ii faleo gl'llssolanamente fogliettati. ,-cl'dr chia­

ro, con le stesse impuritù della listwanitc con aggiullia di apatite, i quali 

formano riempimenti di ca\'ità nelle sel'pentine. 

Si ha infine lIna rocf'i(l falrosn assai diffusa sotto forma rlri ('osì drtfi 
(ITlcoscisli o sfeascisli, in cui il taleo ha sostituito i componl'nti o micacei (} 

anfibolici degli scisti medesimi; hanno pure come comJlonenti subordinati il 
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fl'lspato, la clorite, ecc" e \'i si t,'orano disseminati il granato, la tormalina, 

ia pirite, l'attinoto, l'apatite, lo zircone, il l'utilo, la sfeno, ecc, Quando pre­
domina il felspato si hanno gli (flll'iss la/ws;, 

E' opportuno rmmnentat'c come vi siano altri materiali ehe facilmente 
e frequentemente Yengoao confusi con le roceie talcose, sia per la 101'0 strut­

tura che ver gli altri caratteri fisici; fra qup,sti materiali p:-:I!utlo talcosi 
vanno novcrat.i: la s('1'Ì1·ile. ed il/ff[CO illl{liritll () J}lm'Ufll'odill! che sono Hll'Ìetù. 

di mica muscovite, e l'l'OIlotti di a Itemzione tli liltl'i silicati, ed hanno aspetto 

squamoso compatto, taleoso-ceroirle, ,Ii colore grigio o yenlognoln; la SllpU­

nite, che è un silicato idrato di magnesio, HI'gilloso e di compnsizione non 
costante lIsato in Inghilterra nelle fabbriche tii porcpilana e da non confon­

dere C'011 la Saponite di Son'()!Jia già rammentata; lcl Pil'o(ìllill', ('h~ è un 
silicato idrato di allumipio, a strnttura lamellan .. "on sfaldatul'H fii tipo mi­

caceo, i cui aggregati tellrri e dolci al tatto assomigliano assai alla steut.itc: 
sO\'enti \'olte sono di pil'Oftllite Ijuelle s<".Ilure minute che ho delta essere fatle 

"l agahnatolite o pagodite (nelle statistirlll' allleril'alle di produzione delle 

materie talcose la l';ro{ll/il<> è riportata insieme al taleo ed alla steatite); il 

talco di Jllontmartrf! che è un ge~t;o laminato; la lalcosile che è una varietà 
di argilla smettica, 

Fra tutte le varietà di mccie veramente talcose elle ho dianzi nominato, 

quelle che danno origilieai prodotti minel'iu'ii più importanti per le attuali 

applicazioni industrinli sono: il III/CO pro/Ji'ialll<'lIl" rlet/o, la steatite e, nel­

l'America ciel Noni, il sOGpslolle; le altre hanno al confronto importanza 

secondaria, 

II. 

Tt talco italiano 

E' certo nota a molte persone, ai medici specialmente, In sostanza chia­

n-:,utu lalcu di l'elwzifl ehe si usa Ilwsf'olata arl esempio con os~ill0 di zinco, 
quale polvere essicante per le rerisioni e pér le ilTitnzioni ,Iella pelle, Il nome 

suo lo farebbe credere un IlI'mlolto speciale, per lo meno <lel Veneto, se non un 

j1I'eparato che pl'clula nome da Vmezin stessa; si. tratta invece effettivamente 

Iii talco puro, che, dal XVIII secolo ad ora, pl'Odotto dalla Stiria, si pOl'tnva 

m:. tempo a Venezin di dove veniva posto in commercio e ne prendeva il nome, 

Nel Veneto non erano conosciuti nè si conoscono giacimenti di talco, 

lIleno noti forse sono i nomi di Naie de Iiriol1çol1 o creta brial1çol1ia lllbe-
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iCen viridis O l([lcum migriscPIlS bl'ia/lçoniwn (Lemery 1760) con i quali an-

dava per l'Europa nei seeoli seol'si il primo ed unico talco che fosse allora 

eonosciuto e che era talco precisamente it"t1iano. À Briançon sul eonfine fran­

cese con il Piemonte non si faceva che concentrare tutto il talco scavato nelle 

val h del Pinerolese e rlifi'onrlerlo per i mercati europei. 

Permane nella farmacopea il termine la/co di l'enpz;a; si può dire 

fparito completamellte dal commErcio quello di NllÌe d" Brilll/çon che per­
durò all'incirca sino alla metà (leI secolo scorso. LGcalmente viene detto 

lerra bianca in contrapposto al nome di 1"1'1'11 111'1'1' riai o alla grafite. 
La pl'orlllzione attuale di la1('0 in Italia è all('Ora dota, neHa sua massima 

parte, dalle stpsse rallate del Pinerolese: ma il loro pr()(lotto porta ormai al­

l'estero il suo giusto nome di illilirm' lale e l'altuale Ililel) di l'enezill è certa­

l1J€nte costituito dal nostro piutlostochè dal talco stiriano. 

Cenni geologici slratlgraflcJ, liIologici delle roccie f1llcose in Tt1l111l 

Se le roccie talcose sono gellf'l'almrnlt1 f'on.~idrl'fltf' solo qllali masse ac­
cessorie clelia serie dfgJj srhç;fi r-rif-:tallini, qWlIlrln rnJlpgaft1 allp sf'l'penfinr., 

quando hl relazione con i gl'uniti. ahhinmo [lJH'nI'H ili I1nlin dplJp mHnifpsta­

zil}ni talcose nelle roccie onolitif'!lP tel'ziarie "nlllpIPlanH'ntc all'infuori dagli 

scisfi cristallini. Possiamo quindi ronsidel'fll'p la falt'hizzflzinnr fra nni: _l° in 
relazioni con le l'orde ofioIit-iche tt"l'zinrir.: 2° in J'f'lazionf' ('on i graniti: 3° ne­
gli scisti cristallini, in l'f'lazione cnn ·le serpentine. 

l' Le roecie ofiolitiche terziarie sono "prcinlmentl' srillljlpnte in Ligu­
ria e Toscana c sono l'flpprescnfafc (la rliRhasi, da f'llfntidi, ilI] serprntiJlc 

giacenti nelle fOlinazioni eorenirhr [li qupllp 1'f'gÌonÌ. Ad ps~e sono pcr lo piìl 
legate le manifestazioni di minr.f'nli di rame p pPI' qUf'stO f' ppr la 101'0 origine 
effusiva. furono ~er1c ili ntti"itù di (lJrmf'llti minf'l'alizzntori con consrgurnti 
mctamol'fismi di· materiali prersistenti. Siano Il' diahasi. che le rufotidi. 
dw le serpentine, ma specialmente le ultimI' dur, che. Iretnnieamentc costi­

tuiscono la parte inferiore dei f[iacinwllti. furono (Inasi Ilappertntto fOl'le­

mente o totalmente steatitizzatr. eri è di quest" masse stpalilose (la "saponel­
In)) ilei minatori toscaniì che è fOl'mala 1a matl'ice dt'i minrr:nli di rame. 
Vene e nodnli di steatite compatta si incontrano ancora nellc sel'l'clliine, che 

non furono del tutto stl'atitizzate. 
Tutte queste steatili però sono molto impure: se macinate rianno colori 

spol'chi p 11PI' il mompnto rss{\ BOII'hanIlo alcuna importanza indllstriale. Nr 
furono scal'ate un tempo n('] t"ITilol'io ,li Quel'ceta, frazione di Casole (Siena) 
ed in quello di Castelnuoro, frazillue di Rosignano Maritlimo (Pisa). 
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2° Sì ha in Sardegna un unico esempio di falchizznzione di roccie in 
cOllllcI\sione coi graniti: nel comune di Orani (circondario di Nuoro) scisti e 

ca Ical'i del paleozoico sono attraversati da filoni tli gl'llnito e di silice, e dove 

i calcmi vengono a contatto col granito ivi sono completamente talchizzati 
(steatite). E' solo (lid H112 che vi è stata aperta lIna cava. 

3' Nella serie degli scisti cristallini del sistema alpino solamente, la 
talchizzazione ha dato origine fra noi il {)l'odoHi che presentano un vero in­
teresse ilHlustl'iale, e qUésto specialmente nelle Alpi Occidentali, delle quali 
qui mi OCCU]lO, poichè nelle rimanenti Alpi nostre, salvo poche eccezioni, che 

nominerò in seguito, non ahhiamo giaciment.i talcosi pI'oduttid degni di nota. 
La serie degli scisti cristallini delle Alpi Oceidelltali è costituita da un 

complesso di !'Occie appartenenti mi epoche geologiche anche fra di loro lon· 

tallissime come quelle che dal precHrDOnifcl'o vanno sino a1 giurese incluso. 
Esiste fra di esse una zona, riferita al giura-trias, caratterizzata dalla 

pI'esenza di l'uecle basiche: diabasi, cufotidi, pPl'idotiti e numerose loro me­
tamorfosi prasinitiche, anfìbolitiche, ecc.: la classica zona delle !Jidrc verdi 
det Gustaldi, della quale le roccie onolitiche tel'ziarie possono rappresen­
tare una ripetizione più recente del fenomeno eruttivo. Or bene il contatto di 

tale zona con i terreni pretriasici sottostanti può darci, per quello che si ri­

ferisce al talco e per quanto fin qui si conosce, non solo una guida per le gia­
citure di csso, ma anche un orizzonte divisorio fra due tipi di prodotto: il 
IIpo sll'alitc direttamente associato alle prasiniti, anfiboliti, o,arditi, eufo­
tidi, ecc., della zona delle pietre l'(')'di, di colore verdogllolo per le frequenti 

il!c1usioni di attinoto, di struttura campa Ha, e alquanto impuJ'O; le pietre 
".lIf"·i delle \'alli di Susa, di Lanzo, della Val Sesia, di Chiavenna, come quelle 

di Val 31ulenco (Valtellina) sono (li ([uesla zona: il tipo falt;() pro[ll'ialllcnte 

ddto J giacente in j)rossimitù dì quell'ol'Ìzzonte didEorio eri attualmente in 
relazione, dirò, meno appariscente con piet.re vt'rdi, ma connesso special­
mente con banchi di calcare cristallino, illtcl'slralincati fra micascisti. 

Di qnesto secondo tipo, che da il prodotto industriale più importante, 
è speeiahnente ricca la regione delle Alpi Cozie, dove esso si presenta nelle 

",dii del Pellice (Vallone Subiasehi), della Germanasca (valle (Ii S. ·MUltino 
o di Praly, GCl'manasca tli Mas,sello), del Chisone e del Sangnne, tutte in cir­

comlario di Pinerolo. 

l giacimenti di talco nel circondario· di rinerolo 

Negli studi dell'ing. V. Novarese, che, per la formazione della ben nota 

Carta geologica delle Alpi Occidentali, insieme agli ingegneri E. Mattil'Olo, 

S. Franchi, ..I.. Stella, si occupò in modo speciale delle Alpi Cozie, la serie 
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degli scisti cristallini che si incontra nelle valli sopra rammentate fu suddi­

.visa nelle quattro sezioni seguenti: 

i' gneiss e micaseisti grafitici atll'ibuiti al carbonifero; 

2' gneiss ghiandone attribuito al pretriasico; 

3' micascisti e gneiss superiol'Ì attribuiti al pretriasico; 

,,' calcescisti e filladi attribuiti al trias e giurese. 

Le " pietre verdi" sono comprese in questa ultima sezione, e vi si incon­
tr ano, quando in piccole lenti lontane le une dalle aH"e, quando come po­
tenti complessi di S€rpent.ine, eufotidi e prasiniti diyerse. In queste !'Orde 
dtlle nostre vallate non si hanno giacimenti talcosi (steat.ite) degni di nota. Il 

talco propriamente delta invece ha il suo massimo sviluppo nei giacimenti 
che si trovano nella parte superiore della sezione dci micascisti e gneiss del 

pretriasico. Qui la roccia predominante è Ull micascisto a muscovite, grigio, 
quasi sempre granatifero, spesso contenente sismondina e cloriti>: è una va· 
rietà del micascisto quello ad occhi di sismondina. Vi è pure una varietà di 

gneiss a muscovite, scistoso, con occhi e noduli di felspato, a contatto di­
retto con gli strati infel'iori dei calcescisti. In generale però lo gneiss si troya 

51 "~. 

Fig. 1. _ mc. micascisli. ~ O calcare .. , talco. 

alla base della &'zione. 

Fra i micasristi si 

hupno frequenti interea­
lazioni, in lenti di esten­

sione limitata, di prasi· 

niti cloriti che, anfiboliti 
grallatifere, scisti anfibo­

liri r1oritici, talora iso-

Iute, ma per lo più con­

nesse con giacimenti òi 

laIco. 
Analoghe intercala­

zioni, ma di maggiori di­
mensioni' sono quelle dci 
calcari cristallini: in gros­

se lenti o banchi: le 
iJltel'calazioni calcaree. 
\,('l'SO la parte superiore 

dt::lJa s{'zione, sono per 10 più accompagnate dai giacinH'nti di talco, cnsicdl'} 

questi possiamo distinguel'ii lIci dlle gl'lIppi srguPIIli: 
1° gruppo:. il talco è sempre accompagnalo tIa baJlehi di calcare crJ­

stanino, più o meno potenti. rOllrol'danti con i micascisti che li incassano, e 
SI trova sia al tetto che alletlo del banco, sia ineluso nel banco stesso. 
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Le figul'C l, 2,3, 8, 9, ehe rappresentano sezioni di tre giacimentl diffe­

I"enti, stanno a dimost.rare il modo di pl'et;ental'si. del talco in relazione ai cal-

cari: la potenza dei ban- Q 

(hi di calcure.> da alcuni 

metl'i può l'aggiungere, 

l'ome in qualehe caso, i 

fili II 70 Illl'tri, 

Tall'olta (l', tìg, 3) il 

banco di caleal'€ tel'milla 

a CWH'O e la fOl'maziolle 

1)('05l)gIlC nei IllÌl'asl'Ì~li 

sotto l'aspetto ùi lIna 

sottilissima vena tal-

o, 

Fig. 2. -:' m", mloa.'lcistl. • O calcur(h . t. L'Ileo. 

coille. Le \'clle di taleo SOIlO esse pure assai variabili e da pochi centimet.ri 

P()SSOllU l'aggtlillgl'n' i ('iul/uC l) sei meh~i_ di poteuza; tal"olta sono allungate 
a guisa di gralldi lenti, sia in direzioue che in pendenza. talvolta aSSUTI10no 

piuttosto l'aspetto di taSl'ate, In esse per lo 

più il talco è compatto e puro con pochissime 

illclusioni; queste SOll(} l/iii che da altro rap­

jJl'eseutate da nuclei più o meno yoluminosi di 

caJcare cl'istaHillo dolomiticI); sono l'uri i nu­

clei di anfiholile, 

I nuclei di rHl'ho'lfl ti (' di anfibolite sono, 

dL'tti (( rognoni )j dai mintÌtul'i, e da dimensioni 

di ciottolelti PO:-5S0no l'aggiungere qualche me­

tro cubo di ,"olume, 

Il talco a stl'llttUl'U fl>glieltata, lamellare 

è bianchissimo; si danno tasi in cui le "elle di 

talco bianco si alternino eon talco grigiastro o 

verdognolo, mantene.ndosi le due "ene ben di­

stinte fra di lol'O, 

S'incontrano IHu'e zune ii1 eui il talco è 
molto inquinato da pinte in cristalli talora ml­

'" nutissimi dissemillflti Ilella massa. 

2ll fJ1'llJ1]JO: il han co di calcare manca; 

la ]lUl'te talchizzata forma una zona interstrati-

fieata fra i micaseisli. Entro questa zona si 

hanno non solo le l'ene di lalc-o puro, quando al 

letlo CIuando al tetto, od in enlmmtJe le ]losi-

Fig. 3. - )MB mlcllBoi~tI.· Ocalcllre .. t talco. zioni a guisa di salbnnrle, vene che t.alvolta 
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aitraversano da tetto a letto la zona stessa; ma si hanno ancora (Ielle l'ene di 

talcoscisti impuri, grigi, gialli, rùssastl'i, delle falde di mica'icisti e degli spo­

radici cc rognoni il più O meno voluminosi di ca1caI'e cristallino-dolomitico t~ 

di anfibolit.i. Nelle figure 4 e 5 riproduco il modo di presentarsi di queste zonl' 
ta1chizzate nei micascisti, che con questi sono sempre concordanti a guisa di 

banchi o strati, i quali talora si ripetono parallelamente a non molta ,!istanza 

fra di loro (v. fig. 6 e 7) formando dei comple'si imptll'tanli di coltinlZione 
mineraria. La zona talehizzata da purecchi metri Ili potenza può l'est1'ingersi 
a pochi centimetri per poi riaprirsi sia in direzione che in pendenza, ed in 

essa le parti' ricche di talco puro assumono sOl'ente mite l'aspetto di rigon­

Fig. 4. - 1MB micascistI .. t talco .. tB talcoscistl .. O calcare .. a anfiùolIti. 

fiamclJti colonnari disllU­

sI ì tliagollahllentc ~ l'isIH~t­
to alla linea di massima 

pendenza. 
Fino ad oru si è Cl't'­

dulo ossel'vare l'ome le 

zone talchizzale del se­

cOlldo gruppo si h'ol'ino 

incassate solamente Ilei 

micnscisti drl teltu dci 

lJUlll'hi di l'all'a t'e. "Xon 

dappertutto però, nelle 
-\'al'Ìe lanJl'uzioIli si llUll­

no gallerie nel letto lki 
IJUIll'hi calcarei, l'hl' gl'-

nendmente è ritenuto 
sterile; in un solo caso; l'iVl'odutto n fig. 8. si IllIr'I sPg'IiÌl'e il passaggio fra la 
sezione degli gnei~ e micascisti gl'afiticl f'. quella dei mienseisti SllJlf'l'ioJ'i en­
trando poi nel banco di calcare con formazione takosa. Qui nel1t~ l'u('cie dl'1 
ldto del banco non si hanno etl'ettil'Hllwnte zone talrhizzate. 

Nella fig. 9 riporto una se7.iolle dalla ql!ale l'isul1a la l'elazioJle fl'n Il' 

zone tall'hizzatt' r]pI tetto l'ti i hanchi di l'alcal·p. 

Sart)hhe utile sludiul'p sislpl1mficullH'nlt' la natul'a dei mit'Hsdsti sia !ll'l 

tetto che del letlo ,lei hanl'hi di l'alea!'p, IWI' wl'ilir-al'<' '" e quali dill'l'n'nzl' 
possano e~.sel'\'i fra fIi essi e poler stallilil'e COli maggiol'P fOlldu/ezza SI' i 

banchi di calcare ('OH talco fallllO parte di mi solo Ol'iZZOll!P. ('tJlllt' la lo!'o gia­
citura fal'ehbe attualll1{'Jlte ritenere. Essi si tl'onlno d<iJlPf'l'tuttli 1ll'lla (lal'''' 

suvel'iOl'c dE'Ha serie dei mi('ilsdsti (' gllpiss e SOIlO prossimi al {'ontatto ('Oli 

In ZOlla dellc {( pietre rl'l'di )l, ('osiechè parl't'hhl:' l'iw la fOl'lllnzio/H' di {all'O 

vropriamf!ute deUu sia e~sellziHlnwllte ('olll!'l'eSa fl'H Wl ul'izzollte di ('ah'ari 
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rl'istallini al letto (' hl pietl't> "C'l'di al letto. lilla st'zione troricn, normale alla 
din'zione degli strati di questa zona, chp si potl'cbbe denominare zOlla fa/­

tOSt( l)}'vduttivfI poiehi:> 

solo in essa si sono syi~ 

11I[l[latc le Jal'oJ'Hziolli dP] 

taleo, saJ't'llhe l'HI'pl'l\sen­

tata dalla figllJ'a lll, con 

i mieascisti sferili alletto 

della se!'ie, l'Ìco!lel'ti dai 

banchi o lenti di catcal'e 

con talco, cui seguono i 
micascisti con le intel'ea­
l.lziOlli di strati talchiz, 

lat.i ed i primi accenni di 
l'oceie vel'ùi, ed al tetto 

Fig. 5. - mCI mlcaacisH .. t talco. .. ti talco3cisti .. O oalcari. 
a Illlfi!;oliti. 

l,t serie dei calccscisti e filladi t'on le [Jietl'e l'enli. 

Le ossèlTazÌoIli 1)J'eceflenti, fatte Ilei lm'ori minerarii, confermerebbero 
aneoru r idea di un or!zzontè di,'isOI'io fra le due IIlHl1ità di prodotti talcosi 
accennata dianzi, idea giù l'spl'e.-.:.sa ai suoi tempi dal Castaldi. 

FJg. 6. - 111'" mlc-asolsti .. t zone talchizzate. 

Qllali mincmli accessoI'Ì rlr.i talchi della zOlla produttiva furono trovati 

dal DI', E. Gl'iII, la magnetite, la dolomite, l'apatite, la tl'emolite, l'attinoto; 

li DI'. A, Roccati l'i 'ha Jlure l'iscùlltmto il gl'anato. 

/ 
? , 
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Per questi indici, per le roccie accompagnanti i nostri giacimenti di talco, 

per la posizione loro si puo senza dubbio riferirne la genesi a quella delle 
roccie talcose in relazione con la serpentina, Qucsta, come giù fu notato dal­

l'ing, Novarese, manca quasi completamente nella zona produttiva e si può 
ritenere sia stata surrogata dai talchi. 

Senza dover pensare a circolazione di soluzioni magnesiache di origine 

postvulcanica, è qui il caso di attril.mÌre la talchizzazione alle azioni dinami­

che manifestatesi durante il solleyamento alpino, le quali azioni diedero Ol'i-

FIg. 7. - :MinierA di lfa:zas (nlb. "Valle doliti. r.('rmanasca) dolla Socle!O\. • Talco O Grafito Val Chisone ~ 
(Fot. G. !1a1ma$, Puo,.a . A,.utlllina). 

gine a pl'pssioni e furono sorgellti di calore, illSitllw a t'Ì1't'oJnzione di «Nlua. 
the in tale ambiente llOJè faeiJmen1e lisl'i\'iare II' l'Ol'('IP- magJlf'siaclie di ('Ili 

el'a l'i ('co il terl'cno, 

La zOlla Pl'odul.lÌ\'H, s(' pSt'lwlialllo le pi('CfJl(~ l'j(,f'l'ciJe dt)] YaHOlw SlIbia­

[-:.(:hi in Val Pt:.llj('e. puù seguil'si in tlil'l'zionp ciI'('n l'\ol'd 1lL'J1(~ \"allntt' IlillPI'O­

Jesi, inintel'l'oUamente pel' una. hmghezza tli ci,'eu g I\m., da Comba Cinl'donc 
sotto il Cappello (],Em'ie nell'alta \'alle di Pmly, sino a Clot des Ors sopra 

'Manig1ia, nella Valle della GCl'manasca <li Massello; qui In zona tende a N-E 
B spal'isce in pal'te per la- ]Jl'Ofonda erosione fatta\'i dalle acque del Chisone 

(fig, 11) nella \'alle del fluale compaiono le sottostanti sel'ie degli gnt'iss ghian­

done e dei micascisti grafitif'i, !)cr ricomparire alla Roussa nel comune di 
Roul'e sulla sinistra dcI Chisone (fig, 12), 
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In questo lungo tratto la zona produttiva affiora tutta quanta ad elevate 
altitudini sul mare e le lavorazioni in essa sono mediamente comprese tra i 
1400 ed i 2100 metri s. m. 

•. 1. 

o / o' / / ' 

/, d'./ o o / o' / / . / / / ,;go 
Scala. j,5000 -------------------

Fig. 8. - mo' micacillU •• a ealcaro . t talco· eq calo~ro ql1Uzoso . gn gnalll grafltlcl .• g grafite. 

Superiormente ai gilwimenti della Roussa, verso Nord, la zona è rico­
perta da grandi masse tli euf{)tit!i e serpelltine, e ricompaI'e da sopra Coazze 
nella valle del Sangone sino alla Valle tli Susa, uscendo così dal circondario 
di Pinerolo e dalla regione delle Alpi Cozie. 

, , 
, --, 
-' -, , , , , 

, 

, 
s'c~/a }:50oo. {) 

Fig. 9 .• mu mlcaoÙltl ... o calcare ... e talco. ti talcoolsU .• Il anllbollU ... li detrito dI falda. 

La pochissima importanza delle sporadiche lavorazioni di talco o di pie­
trc òIIari che SI hanno fuori delle Alpi Cozie mi permette di sorvolare su di 
esse. Rammento soltanto la nuova lavorazione da non molto iniziata in Val di 

Lanzo, Il che dà affidamento di prospero avvenire, e rammento le pietre òllari 
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di Val Malenco in Valtellina, scavate insieme all'amianto di quella regIOne, e 

quelle di Chiavenna, conosciute in antico col nome di "lapis comensis n. 

Collil)azlone del falco 

Pure al circondario ,Ii PlIlel'olo Iimitcrò lc notizie sulla coltivazione r1cl 

talco. 
Nei secoli scorsi furono esscnzialmente coltivati gli affioramenti, c lù 

Fig. lu, - mu mics;o.clsti . et calcari con taleo . t vane falcosB . a anflùoliti 
_ ptl pietre verdi· b! calcesoiatl e filJa'U • Z zona prorlutti'i'a. 

doye si presentarano a 
giOl'110 le masse maggiori 

dci hanchi calcarei tal­

chizzati e delle ta.scate 
(F talco, si Ql'1gmarono 

delle cave a ciclo sco­

)Ja/o, quel modo cioè di 
coltiyazione mineraria 
che comporta l'asporta­
zione totale del soprasuo­

lo, facendo degli scopri­

mcnti, onde potcr sca"a­

,'e e togliere la sottostan-
te matcria utilc. Per la 
grande estensione della 

zOlla produtth'a le ea"e 

erano molto sparse ma ciascuna di limitate dimensioni: si JlUò dire che local­
mente non rimanga ora traccia delle cave un tempo esistenti, poichè ben 

presto gli atlioramenti fUl'Ono esauriti e gli scavatmi dovettcro seguire il talco 
soUel'l'ullcamente. Avvcnne <'ioè per il talco quello ehe si n~l'ifi('a aH'inizio 
di ogni lavorazione mineraria sotterranea, specialmente sc di epoche un po' 

remote e quando ancora manchi la tradizione dci minatore. Gli f-icaYatol'i 

prendono quello che a 101'0 rlapPl'Ìllla si presenta più J'aeihnente, e l'Ol'istallo 

e spogliano dove e più possono gli atnol'Hlllenti; solo dallO questo pcriodo si 

decidono ad entrare sottoterra. 
Da quanto ho riportato nelle pagine inrlietl'O risulta evidente come la 

giacitura stcs.~a del· talco non potesse permetterc l'L'sell'izio di grandi sea\'Ì 

a giorno e eioè di vere c proprie cayc a cielo seoperlo: si ebbero al1('OI'a nei 
primi anni del se-colo presente degli scavi Cl giorno, ma del JOI'O piCt~uJo s\'i.: 
luppo po,ssiamo dare un 'idea quando si sappia che mediamente non yj layo-
1'(.1\'ano più di quattro uomini per cava. 
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Fig. 11. _ La profoDtla incisione della Valle del Chi~ono .• Tracciato dolla fUlllcolarc, dolla ditta et A,lIIauù Padre e Figlio ~. 

Flg. 12. - VOjlllta dalla rnlnior.\ ùoUa Rous9a o dolla fUllico1o.re {leUa ditta \< AIlia,llù Padre e Figlio >I, 

** 
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Abbandonat.i gli affioramenti cominciarono i laYOl'i per discenderia; quelli 

reI' pozzi, o per trayerso banco Ilon, erano ancol'U int!'Oflotti in quelle miniere 

rudimentali. 

L'andamento non sempre regolare delle yene di talco, la loro yariahile 

potenza e l'imperizia dei yeechi seuyatOl'i diedero origine a laYOl'i sotterranei 

disordinati, fatti senza alcun piano pl'estaililito, ('on i quali non si inseguÌYH 

Fig. 13. _ Lungo la mlllattiora che condnca allo 1ll1nil'r,· di talco 11e113 
ROllssa.: in alto il cavlI.lIett.o di 3J m. della fuuièollire (Ditht. Al· 
lIaud padre o figlio). 

che ,la YClIa buona del 

talco, non preoccupati 

d'altro che di sfruttarla 

il più possibile. Non sono 

molti anni che fu trala­

sciato il sistema di colti­

vazÌ\JI}e pCI' {{ pibstri ab­
bandonati)l, con ripresa 
di ljllesti dOJlo il frana­

IlH'lIto gencl'ale e l' ultf'­

"l()l'l' eost.ipamC'lltn del 
teJ'l'eno. 

l trasporti snttrl'ra­

Ilt)j ('l'ano fatti a spalla. 

('oml~ Ill!l'(' lo el'allO a 

giOl'no don~ o a slHd1a 

u stilla ksf:~ delle donne 

o t'On le slitte a braccia, 
il prodotto \'cnÌYu pOl'ta-

, to alle piìL prossime mu­

Inltierc (Iìg. 13ì; e questi 

f'istemi durarono fino agli 
dllimi anni dello s('())'so 

secolo. 

~Ialgl'ado molti pl'O­

gl'essi fatti rimane allcnI' 
cggi l'esempio, in qualche hwol'aziune secondaria, dei }Jl imiti"i sistemi; nella 

maggior parte però, e quanclo è possihile, i tl'llcciati soltcI'nuwi sono aUual­

mente 'Più razionali; vi sono le gallerie di 1'1llHSSO pcr l'aerazione, il eU1'J't!g­
gio, l'esaurimento delle acque (tìgg. 14-15). 

Dove appena si potè, fu eliminato a gIOrno il tras]Jorto o a spalle o con 

le slitte, e lunghe funicolari UIlI'he di più chilolllf'tri portano alle mtahili 

i pl'Odotti sCllYati (figure 16, 17. 18, 1H e 22). 

Nei sottcl'l'Hnei bene condotti si possono osserl'are syariati tipi di colti-
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yazione ed a seconda della potenza <leI hanco, o della lente, o dello ammasso, 
li della ycna si lavora per tagli montanti () per tagli jn piano, per gradini 

diritti o rovesci, eseguendo ì do\'uti l'iemllimcnt.l. E' curata la· sicurezza 

con adeguati sistemi di armatul'e (fig. Li) troppo necessari in scavi dove la 

naturale untuosità e sWl'l'evolezza della l'accia pl/" facilitare il distacco dei 
Uscioni e provocare frane anche grandiose. 

Per essere la quasi totalità dei la\'Ori a mezza costa (figg. 20 c 21), re­
stano per natura elimina ti huona lHll'te dei mezzi meccHllicisussidiarì dei lavori 
minerari: d'altro lato le {'OlliliziollJ della larol'Hzionc del talco, che, come vc­
(h'emo fra hreve, ha C'HI'attere talrolta 1)0\'0 stahile, inceppano o neanche PP!'· 

mettono l'applicazione Ili met.odi. per quanto comodi, di impianto costoso.· 

L I altitudine elevata 
alla quale si tl'ora la 
maggior parte {lei larol'Ì. 
lontani anche (lagli ulti· 

mi abitati montani, ha 
però portato con sè la. ne­
cessità ,I! costruire dei 

bal'accamenti per gli ope­

rai (fig. 23), e case di ri­
eO\'el"O per il personale 
dirigente (figg. 24, 26 e 

27), in modo da po­
ter passare meno peggio 

la lunga stagione inver­

nale, durante la quale è 

1uasi di regola, per alcu-
ne miniere, l'avere i due 

Fig. U. - Iuterno llella miniera 110H1\ ,littn « Bred.l ,li Gingapll6 Tron,) : 
cantiere di 8uavo. 

(Fot. del aeom. Bauduuo di Pinerolo) 

o tre metri di neve (figg. 25, 33 e 35). Unico collegamento con il mondo abitato 
111 questa stagione non rimangono talyolta che i sottili fili telefonici (fig. 34), 
quando anche questi non siano ,pezzati dalla buféra o dalla valanga! 

Cmnl O miniera? 

Dal punto di vista dell'arte mineraria le lavorazioni del talco costitui­

scono delle vere e proprie miniere e quanto precede ne è la conferma. Il so­

prasuolo è appena intaccato là dove si aprono le gallerie, e dove occorrono 

ricoveri, tettoie, depositi, strade, ecc. COll'le in ogni miniera avviene. 
Per la legge del 20 novembre -1859, n. 3755, sulle miniere, detta 1< Legge 

Sarda », tutt'ora vigente in Piemonte cd in quelle legioni italiane dove il 
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sottosuolo, prima della nostra Unità nazionale, era riserbato al donunio 

del Principe, le coltivazioni delle sostanze minerali sono divise, come è noto, 

in due classi: nella prima: miniere contenenti in filoni, banchi o masse tutti 
i minerali metallici in generale ... nonchè solfo, solfati di feno, di rame, 

zinco, magnesio, allumina ed allume; bitumi, asfalto, grafite, antracite, li­
tantrace, lignite; nella seconda: coltil'azioni di torba, cave di sabbia e terre 

metallifere; di pietre da costruzione e da omamento; di pietra da calce e da 

gesso; di layagne, pietre òllul'i, da macina e da Hnotare; di argille e maI'ne 

diverse, ecc .... in generale di l'oede e minerali, da ~ui non si estraggono nè 

FIg. 15. - Interno ilene miniere della flitb « Erede di Ginlleppe '1'ron 1'1; cantiere ili scavo. 
(Fol. del G,om. Bandueto di PinerolQ) 

metalli nè prodotti metallici o comhustihili, c non compresi nella prima 

classe. Questa divisione astrae cOllljllrtamcnte dal concetto che si ha in arte 

minel'al'ia di minÌt'}'{( e di c{fl'a. 

Secondo la legge le colti\'azioni della prima e1asse, ossia le mini('}'p, 

non 11USSOllO H'llil'e eulti\'ntr se non il] yjl'tù di ulla ('O!lt'cssimw SO\Tana, nJ­

I"infullri del volere del l'J'()lll"ieIHl'io dL'1 sOjJl"llslllllu; le coltivazioni invece 

della classe seconda, le can" siano t'SSl' a cielo .s(~()pel'fo od in sotterl'aneo, 

}IOll possono colt.iral'sÌ (']1(' dal pl'upl'il'tn!'io dl'l stlnlo don:- tl'orHnsi o col di 

lu~ cons('llso. Le ragioni che vogliono gillstifkato qursto prinCIpio consistono 
c,I,scnzialnwntl' nelle seguenti: dle, quand() tl'attnsi di miniera, i prodotti di 
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essa sono considerati come llE'f't'ssal'Ì alla societù e l'illten'sse pubblico dere 

predominare su quello del prupl'ietariu dl'i fOlido t'lIC In. miniera racchiude, 

mentre nel caso delle l'are rinten':-:sE' l'uhldi{·t) lH1Ù bL'llissimo conciliarsi con 

quello privato del Vl'o{lI'Ìt taril) !Id snpl'a~u()lo. e qllntHl'alldll' :jl!e~ti lIon col­

tirasse la SllU l'ara, lIon ne risC'lltì!'c!JIJè nkull danJlo la :-;ucÌt'tù: lIè tI'altra 

parte le care sono tanto l'a­

n' da consigliare Ull muta­

mento l'adirale al pl'ineipio 

fondamentale del diritto di 

pro~)l'ietù .. 

Ai tempi delill jJl'o!llul· 

gazione della legge il talco 

l'a ppl'esenta va etl'r.ttivamen­
le un prodotto molto mode­

stu c di limitate applicazio­

ni. ~ la sua coltivazionE' ('l'a, 

pel' la maggior parte aJlco­

rR, nel periodo degli affiol'a­

menti; ma col rapido erol­

versi di ogni ramo de~lc in­

dustl'ie moderne aryt'llguno 

lali e così profonde vHria­

:,doni ileI consumo e llel Ya­

lOl'e delle materie prime che 

l'est a ben difficile il fissaI'e 

per Jf:gge quelle fra di esse 

che pussono essere di mag­

giore o di minore interes.se 

pubblico. Vedl'emo quali e 
<iuante industl'ie utilissime 

all'economia nazionale han­

no ora il talco come. 101'0 

materia pl'ima o sussidia­

ria, ne \'edremo la produzio­

ne ed il consumo e potl'emo 

Fig. 16. _ :51<\7.lon6 di arrh'o della fllUicolaril rlella IUtta I< Erc\16 di 
Gin~olJpe Tron., (co~tmttorl CeratU a Taufani). 

(Fot. Ocom. Bauciue-eo di PilUrolo). 

riscontrare come per !!SSO non ralgano più le 

ragioni che lo fecero iscrivere frH i materiali tlella elasse seconda. 

Nella" Wnel'al Inclustl'Y" Yol. XXIV del J915 si lEggono ([uesle parole: 

In virtù riei/e sue peCll!i((ri propril'là il Irr/w si è dimoslrato utilizzabile in' 

(,osì numerose applicazioni) che può eSSl'J'1! ({llJwv(Jj'alo tra i prodotti ndneràli 

indispensabili pe)' il mondo cidli331ltO. 
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. Non è qui il luogo nè mia la competenza per addentrarmi in una discus­

sione in cui l'arte mineraria contrasta con la legge m!1leraria, e di così alta 

importanza specialmente per le questioni giuridiche e legali che ad essa si 

c011nettono; mi limito soltanto ad esporre ulla serie di inconvenienti che 

l'is·crizione· fra ··le cave porta all'inrlustÌ'ia estrattiva del talco. 

La proprietà fondiaria nelle zone che lo racchiudono può dividersi in tre 
gruppi: 

i' proprietà privata; 

2° proprietà comunale; 
3' proprietà cousorziale. 

Nel primo caso o per affitto o per acquisto dei diritti (l! sotlosuolo il colti­

vatore può temporaneamente o per sempre procedere al suo lavoro, e l'ac­

cordo con un privato pui> di solito, largheggiando di mezzi, facilmente rag­

giungersi. Siamo nel caso delle miniere di Toscana e di altre regiom italiane. 

Nel secondo caso i comuni affittano i 101'0 sottosuoli, per lo più divisi in 

lotti limitati a seconda ,Ielle mappc catastali, contro il pagamento di ranoni 

annui; gli affiUi hanno sempre durata relativamente hreve (abitualmente nove 

anni), ed alla scadenza si procede al rillIlOvO dell'affitto per mezzo di aste 

pubbliche, Quando vi sono competitori il l'alorc (leI canone annuo può salire, 

.come in qualche caso è avvenuto. a f}1'€zzi elerutissimi ed esagerati. elle I!€ 

sono di apparente vantaggio IleI' J'en(c Comune. si risolvono in un danno pcr 
l'industria, sovcl'chiauH:'nte gra"ata, c, pPI' riflesso, in un danno ai 1avol'a­

lori, Jler lo più comunisti. da cssa <lipen(lcnti. La hrHe durata degli affitti 

la nessuna limitazione di jlroduzione ed il IlPosun contl'OlIo, parlano con sè 

il saccheggio dei giacimeIlti; si lavora al solo scopo di sfl'utturc i1 piil IJOS­

si1JiIe il maferia1e in vista, senza IJI'('(lCCUll[!zione pCI' l'avvenire, anzi, {IURIlflo 
il colti l'alare jlllÒ dubitare che al l'innol'o dell'affitto altri gli possa suben­

trare egli fa il possibile pcr lasdal'e al sO)lI'al'l'cnicnte la sua miniera nclle 

condizioni le più misere: o altl'imenti, come pure si è vcrificato. per difen­

dersi dai eonconenfi, hasandosi taJvoltn sulla pora fl\'vpdufezza dei comuni 
nella compilazione dei capitolati tli amlto, gli affittllarii fecero le loro colti­

vaz.iolli nel snUusuulo delle )Jl'ojJl'ictÌl comunali entrandol'i .la gallerie limi­

trofe di proprietù l'ril'ata in modo che. alla sl'adenza dell'affitto, i laYfwi 

fatti nella proprietà r~n.lIlln't' l'f'stasst'J'o SPilla l'lItrata proprin e veni~se così 
impedito ai conrolTent.i {II fI('('ctleITi, ostacolando in tal modo i nuod amUi, 

lJoichè non potcyasi apprezzare dr' l'iw il vnloI'e dei soHosnoli comunali. 
Nel caso della propdetù consorziale del sopm e soUosllolo, questa è sud­

divisa fra i consorzlHti iII aliquote, che localmente, ad esempio, nell'alta l'alle 

dcI1a Gcnnanasca. sono dette soldi. Ognuno dei C'onsol'ziati può essere pro­
prietario di lino o più di 'lIH'sti snl<li, che non sono I Hl'Pl'eSentati da superfi-
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Fig. j'i. _ Interno I\olla staziono oli arrivo 11ella fUuicolare (Iella ditta" Eret!a di Giuseppe Tron,. 
!Costrntturl Cerotti o Tanfanl) (Fot.,d-d gwm. BauduuQ). 

Fig. 1S. ~ Stazione di arrivo della f'lUicol .. re della ditta «AlliBnd Padre e figlio IO, 

~ 
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ci limitate di terreno, ma rappresentano Ulla qaota patte di dirÌlti sia di 

pascolo, elle di legnaticù, ecc. e tale quota può esercitarsi su tutta quanta la 
proprietà consorziale. 

Il 'P.ossessore di un soldo farà pascolare, ad esempio, una capra o altro 

capo di bestiame, e tagliel'ù e raccoglierà una determinata quantità di legna 

su tutta quanta la proprietù del consorzio, mentre il proprietario di più soldi 
eserciterà con più capi di bestiame e con maggiol'e quantitù di legna i suoi 

maggiori diritti. su tutta la proprietà. 

Ora avviene che il proprietario di un sf)ldo può l'endere od affittare a 

sua volta a terza persona i pl'Oprii diritti di sottosuolo, i qnali possono cod 

esercitarsi su tutta la proprietà cOIlsorziale; analogamente può fare il pro­

prietario di più soldi; ma, mentre che;per il sO]lI'llsuolo l'uH(luota (lei diritti 

limita questi al numero dei capi di bestiame per il pascolo od al quantitativo 

di legna per il legnatico, /leI' il sotlosuolo non vi è limitazione ed il 1)OS5('S­

sore dei diritti di ,un solrlo può ricercare e. s('aYH!'c li talco su tuUaquanta 

la proprietà consorziale allo stesso modo dd 11Ossessore dei diritti di piì' 
soldi. 

Unico freno consiste nella opposiziollc che può fare il possessore dei di­

ritti di soUosuolo di un maggior Ilume .. o di soldi, cOIlIt·O il tl'U]JjJO la l'oro di 
ricerca od il troppo scavo che eventualmente fac~"e il possessore dei diritti 

di un numero minore di soldi, far'endo intel'vcnÌl'c il giudizio dell'autorità 
mineraria. L'esercizio dei diritti è lasdato così all'arbitrio ed all'onestù dei 
singoli coltivatori, come la denuncia dei 101'0 htl'lluti abusi è nelle mani dei 
concorrenti loro! 

La mancanza di ogni limitazione territoriale nell'Ese .. cizio dei di .. itti di 

sottosuoIo fa sì che fra i coltivatori HY"ellga una continua lotta e conrOI'l'E'llza 

per impossessarsi fiel1e zone che possono interessare, rJoiehè il talco appUl'­

tiene al primo che lo trova, Si è visto impost'lre da due conco .... enti galle .. ie 

a pochissimi metri di distanza una dall'altra in scn50 sia ve .. ticale che oriz­
zontale e spingere queste con la maggiol'P possihile l'apiditù pCl' aITiyul'c 

primi al presunto ammasso di tnlco, e tnlvolta in ('ondizioni di lal'OI'o tanto 

pericolose da. "Obhligare le aut.otitù minerarie a sospelldere gli anmzamenti 

e da costringere i cOl1rol'l'enti ad associarsi yo!clJ'i o lloIcnti ehe fossero. 
Talvolta si fanno COllcorda!.i spontanei fra gruppi di yoncol'l'enti ril'('o­

scrivendo zone territoriali a favore degli uni c degli aHI'i. o creando addirit­
tura delle zone neutre, ma non sempl'c gli accordi hanno dtlrata lunga; e cosÌ 
questa industda, fra il llericolo dell'ahuso l'ti il timore della supl'afIazione, 

vive in un ambiente di ditlidenze, di gelosia, di lotta eontinua a scapito certo 

ddla regolaritù, della sicurezza, della raziunalitù dci lal'Ol'i, s('iul'audo e 

disJlerdendo energie in liti e questioni e negli stessi lavori, Jloicllè se ne ese-



guiscono di quelli iu pura perdita, solo per fare atto di possesso uelle zone 

che interessano e che certamente non verrebbero fa tti qualora i diritti fossero 

limitati e definiti. Lavuri di riC'rJ'ca di gl'anele portata e di lunga prepara-

( 

Fig. Hl. _ Stallione di arrivo della funicolare delle ;( Fontana »)j strada Perrero.Praly. 
--' _ u' U (Ditta Da Giorgio & Elleon). tli.;~ 

zione per una maggiore conoscenza di questi giacimenti sono qui assoluta­
mente impossibili. Per questo ambiente e per i gravami che ne conseguono 
la nostra industria dcI talco finisce col trovarsi di fronte alla concorrenza 

straniera, che è attiva e concorde, in condizioni di inferiorità, condizioni 
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che certamente non potranno mutarsi se non quando i coltivatori e la legis­

lazione mineraria, che li riguarda, non si saranno uniformati alle esigenze 

dei tempi moderni. 

J>roduzione e commercto del IlIlco itlllillno 

L'epoca nella quale si è cominciato ad usare tli qu~,to nestro pl'Odotlo, 

per quanto non precisabile, rimonta certamente a qualche sccnlo indIetro. 

Lo scavo di esso essendo stato sempre libero ai ]Jroprietarii tlel suolo dIe 
lo racchiude, è sfuggito per moltissimo tempo a qual,iasi controllo, cosicchè 

non è possibile citare cifre esatte, che si riferiscauo al passato. 

D'altra parte non sono molti anni dacchè il talco jJropriamente delto si 
è diffuso in nume!'ose iI,dustrie c pertanto mi limito, nelle tabelle statistiche 
che seguono, ricavate dalla « Rivista de] Servizio ~Iineral'io ll, a riportare la 

produzione del talco greggio, come pure la produzione del talco macinato, 
solamente per il periodo di tempo compreso nei primi sedici anni del pre­

sente secolo. 

1--1 - PRODUZIONE DELLE CAV.~E~(~T~A~L,CO~G~R~E~G~GOoIO~)~~llo~P~R,OD~U~Z=;I;;,O=;N~E~D~E~I==c~~[O=:I~'JN~'~=-II 

I
ANNI I N° del1!l ('ave Produzione Mano d'opera Talco macÌnll.to J Mellol --- ' ---

sotterra- a cielo Vatm Valore Diml Operai If Valore Valore 
neo 8coperto Tunn. unll.dG to t a l e Ialml uferni fG:aii Num. Tonn. unlt.ario tot.:lle 

Lire Lire N. N. 1.11'0 Lire 

-1-90-1- --1-1- --6- 11,1I0

1

2p.12 342,750 -1-7-0 -39-

1

--21-8+--13-

1 

7,890 56.46 445,000 Il 

1902 . 7 ~ 10,100 27.30 275.730 150 33 183 12 8,6!5 5000 432,230 

, 1903 9 7 7,15027.00 193,050 130 19 158 12 6,300 [)300 33'1.&00: 

1 190! 18 7,000 "5.07 175.500 194 104 12 6,740 42.00 283,080 I 
1905 19 6.40029.26 189.900 201 201 12 6,626 43.12 287,730

1 119061 17 8,731 29.00 2fJ3201J:!00 200 12 7,894 5\l.90 4,2.8501 

1007 18 12,314 37.00

1 

45:;,G18 243 243 12 5,B50 :8.00 ~13.300 I 
1908, 17 10 9:30

1
30 45 332,'00 263 263 11 9410 5HO D10,oH 1 

1909 1 2'2 12,0003"125 3"7,000 321 3~1 U 9,530 5U91 G70.f)UO, 

1910 Il 19 12.453'133901 422.239 322 3').) Il 11380 616'J 713.381: 

1011 19 15620 >16.91 576,08, 33~ "~;111 114,13.110162 871,0,0, 

1912 23 16,240 :16.34 59 ·.2;5 350 359

1

. 11 I H.32! 67221 062,8 Il 

1913 23 2:3,2013:;.36 82,J,873 361 H6! 13 ~L3jO 6-.40 I,"GO,-ISO: 

1014 16 22.3283:)f,0 792,6!! 3H au1115110,54U 681,l'I,H31,B70, 

1915 lH 23,531 :35.07 825,:~50 H50 350~ 14 21.91-2 7300 1,001.766 

1916 15 5 27,4~;J44,Q~ 1,2QJ,?52 348 lO 35"1 U I 25.9BBI 74,66 1.0:J6,1641 
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Dal 190 [ al 1905 si ebbe un movimento di regresso neila produzione del 

talco greggio, dovuto in gran parte allo sviluppo preso, alla fine del secolo 

scorso, dalle cave di Luzenac, delle quali dirò in seguito; esse per la loro 
ubicazione possono mandare al mare i loro prodotti molto più facilmente 

che non le nostre, cosicchè queste perdetlero gran parte dei mercati di 
Russia, della Turchia, dell' Asia Minore, dell' Egitto e dell' America meri­

dionale. Si mantenne invece attivo lo smercio con !'Inghilterra, gli Stati Uniti 

e l'Europa centrale. 
Dal 1905 in poi si ebbe una successiva ripresa in grazia sia del grande 

numero di applicazioni che man mano venne ad avere il talco nelle indu­
strie, sia della perfetta qualità del prodotto nostro; di modo che si raggiunse 
In questi ultimi anni ed anche prima della guerra una produzione doppia di 
quella del 1907, nel quale anno già si era superal.a la produzione del 1901. 

Dal canto suo il talco macinato saliva da 8850 a 21,942 tonnellate, çon un 
valore da 513,300 lire .ad 1,\)36,164 lire dal 1907 al 19[6 rispettivamente. 

La dilTerenza che si nota fra la produzione delle cave (talco greggio) 

c quella del talco macinato è dovuta in parte alle perdite (li lavorazione, le 

quali però in generale non supemno il 5')!, del grezzo, ed in parte agli stocks 
che molti molini tengono presso di sè per superare la stagione invernalé, 

durante la quale i tras]Jorti dalle cave vengono ridotti. o talvolta completa­

mente sospesi. 
I dati che si riferiscono alla esportazione sono anche più recenti di quelli 

della produzione, poichè il talco venne sempre inglobato, nelle statist.iche, 
nella YOCC generale I( altre pietre, tèrre e minerali non metallici, non no­

minate" e questo sino al 1912: solo da questo anllO quindi ho potuto redi­

gere la seguente tabella della esportazione sino al 1917 incluso. 

Esporlazlone del laico 

19B 

19ta 

1914 

19Lo 

191; 

1917 

.!'I • d 

~ 
--

TUD. 

2,4{);) 

3,018 

2,302 

3,232 

6,379 

3,297 

.~ • ~ o 
~ ~$ a 
t ,,~ ~ <li '" '" ~~ TOiL 

2,589 2,45:> ~,818 

3,620 2,387 4725 

3,245 2,360 6.842 

l,fJBD 3,986 6,558 
(I) 

3,841 6,3U -
- 2,303 3,687 

(1) Esportato tntt-O nel 1" 5Ilmestre 1915. 

.. • ! 15.-::1 ,,-
" " .., 
~ ~ 

- 4.8:'5 

- 48:!5 

1,244 3.521 

2,600 l,oG3 

4,050 71 13 

1,060 242 

(2) Come maggiore importatrice vi è l'Austria· Ungheria. 

TOTALE VALORE il 
TODD. Ura 

17.18~ 1,030,920 

~8,570 1,486/'00 

19,514 l,fi61,120 

19.278 1/,4-2.:?!O 

21,314 1,918,260 I 
10.589 1,005955 
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Nel 1915 la chiusura dei mercati degli imperi c€lltrali, Turchia, ecc., 

non ebbe sensibile ripercussione sul mercato del talco, poichè aumentò m 

pari tempo la richiesta della Francia, tlell'InghiltetTa e dell'Egitto. 

Fig. 20. - ltiniera delle «Fontana .. (AI"a valle t'lella GerrullnaSB80) 
della ditta {( De Giorgia & Elleon ed erlllli Gay n • • Imbncco della gallerla S. B.lrbara 

Se consideriamo In produzionc' media anJlua del tniL'o macinato dal HJ12 
al 1915 incluso, che fu di tonn. 19,289 pcr un l'al,,re totale di 5,356,476 

lire, c l'esportazione media annua durante lo st""lI l,eriodo di temJlo, che 
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fu di tonnellate' 18,637 per un valore totale di lire ;;,620,280, vediamo come 

l'esportazione rappresenti il 96,6 % della nostra produzione. In questo pe­
riodo il consumo italiano sarebbe solamente, secondo le statistiche, del 3,4 % 
della produzione totale ossia quintali 6562 annui .. -- Queste cifre, per le im­

'perfette denunzie, non risultano esatte. Effettivamente il nostro consumo, per 

dati commerciali a mia conoscenza, è maggiore assai, tant.o che, nel periodo 
considerato, un solo produttore ha spedito in Italia mediamente 25,000 quin­
tali annui. Tenendo OI'a cont.o allche degli altri produttori non si può eITare 

dicendo che il consumo italiano di taleo nazionale potera aggirarsi prima 

della guerra sui 40-45 quintali annui. 

Fig. \!1. _ M!niera tlelle .. Fontana Il (Alta valle dalla. Gormanascll.) 
della tUtta" Da Giorgio a Elleoo ed Eredi Gay». 

Dopo il 1915 il consumo nostro è ancora aumentato per la iniziata sosti­

tuzione del talco, in tal une industrie, ad altri materiali, ad esempio al cao­
lino; e qnalora non si fossero \'fl'incate le difficoltà nei trasporti ferroviarii 

e la deficienza di personale operaio il consumo rlel talco nazionale fra noi 
sarebhe stato anche nUiggiol'c, tanto piil che venne. a sparire completamente 
l'introduzione dalla Francia di quelle qualità scadenti che importavamo 
prima della guerra, c che venivano speeialmente usate nelle saponerie del­
l'Jtalia meridionale. Mancano completameute i (Iati statistici che si riferisco­

no alla importazione del talco: si può ritenere però che questa si aggirasse, 

prima della guerra, intorno alle 3000 tonuellate annue. 
La produzione di pietra ùllare, che, nel lD01, si faceva in Val di Susa 

ed in Val Malenco era allora. per la prima, di tOlln. HO annue con un valore 
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di lire 4,000, ma vi era compresa in parte anche della serpentina e probabil­

m.ente il così detto« verde di Susa H, una oficalce che fu ailoperata come pie­
tra deéorativa. 

~ Tale. produzione andò .man mano dimiriuendo sino ad 11 tonno n~1 1912 
cqn un valore di lire 308, per poi sparire del tuttò. Per la pietra òllare d·i 

Val Malenco troviamo nelle stahsÙche che dal 1901 a tutto il 1915 vengono 
còstantemente ripetute le stesse cifre e cioè: 

Cave sotterranee 3; operai 13; produzione tonnellate 25; valore unitario 

L. 99; valore totale L. 2875. 

Questo dimostri la poca impo,·tanza avuta fin qui dalla pietra òllare: 
però il tipo di questo materiale cOl'I'isponde alla "saponite H di Norvegia 

come pure al " soapstonc H del 1'\01'11 America; circa gli usi assai importanti 

l'II!' :!2. - Fnrikolaro di )1alzafl 
Società « falco e Ul'atlte \' a! Chisou(J., 

di questi matel'Ìali di,'ò detta­

gliatamente in seguito, qui mi 

uasti tli notare come sarebbe 

Iltne occnparci noi pure della 

pietra òllare ed esperimentarla 

nelle molteplici applicazioni, 
nelle quali trovano proficuo 

smercio quei matel'Ìali stra­

niel'i. L'unica regione in cui si 

abbiano cave di Steatite è 

quella giù rammentata di Ora­

n, nel cÌlòcondario di N uoro in 

Sardegna. 

Iniziò la sua produzione 
nel 1912 e dalle statistiche l'i· 

(fot. Ing. G, .1[, GiuUtUi). sulta Il seguente movimento: 

Anni Cave R cielo Prolln;/;. Ya'ore Valore 
scoperto 'l'onn. unitario L. .totale L.-

1912 l 150 50 7,500 
1913 3 150 50 7,500 

1914 5 800 50 401000 
1915 5 400 50 20,000 

La pl'Oduzione della steatile di fronte a quella del talco rappresenta ben 

poca çosa;.ad ogni modo le cave di Orani potevano dal'e {jg~i buona speranza 

per 1'avvenire, se il decesso del coltivatore e forse anche la deficienza della 

mano d'opera non ne avessero interrotto nel 1916 la lavorazione. 
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III. 

Gi~cimenti e produzione di rrlilteriali ta\cosi all'estero 

In Europa lo Stato che produce la maggiore quantità dI talco è la Fran­
da; vengono dopo: l'Italia, l'Auslria, la Spagna, e,I infine la Grecia con 

Fig. 21. - Yinlera di Sapat16{Alta vulle della Germaoasca) 
della tiodetà «Taloo o Gralite Val ChleonO)1 

(Fot. G. Balmal. Puola • Argelifina). 

quanlità trascurabile. La Ger­

mania non produce che stea­
, lite; la Svezia e Nor\'egia pro­

ducono "pecialmente saponite. 

I gineimenti francesi ~i 

tl'orano nei· Pirenej~ Yel'sant~ 
Ilortl, a Luzenuc prcsso Foix 
l.el dijlartimen to dcII' Ariège. 

Sono l'ostituiti da due potcnti 
masse talchizzate, intercalate 

t'l'a i mit!ascist.i c gH scisli si­
lul'iani, e che possono seguiI'si 
per circa 2 chilometri in dire-

zione con potenze variablli fm i 50 ed i 300 mctri. Queste masse non sono però 
omogenee, ma racchiudono 

porzioni fortemente calcaree e 

grossi blocchi sporadici di gl'fi­
nito che raggiungono talora il 
volume di diecine di metri' cu­

bi. Per ljUesto la porzione col­
tivabile si calcola abbia una 

potenza ridotta da 15 a 60 

metri. 

-II talco vi è puro, di colo­

re da bianco giallastro a grigio 
yerde: talvolta presenta strut­

lul'fi aciculare. 

Le cave sono in la\'Oro da 
circa cinquant' anni, ma sino 

verso la fine dello scorso sc-

:"lg. ~5, ~ :0:00, ~ Talco e Gnltitl.' V'Il ('hl~on6» 
mOO\'erI III Sapatlè. 

(fot. In[/. O . .Jf, GiulitUi). 

colo la colth:aziolle vi procpdeva in modo rudimentale: venne di poi ripresa 
con metodi moderni e finÌ con l'assumere una gl'ande importanza. 

Per l'altitudine alla q1lale si 11'1J\111l0 It' ('[lrp. !1!trC' i 2000 metl'i. non yj 
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si lavora che d'estate: i prollotti scendono pcr telefcrica a Luzenac, dove 
sono trattati. 

L'Austria ha importanti milliere di talco in Stinu, e specialmente quelle 
IJl'fSSO MUlltel'll, I giacimenti sono csclllsil'Hmente al contatto, molto dislo­

cato e sminuzzato, fl'H gli se/sli grafUiti dt'I eurbonifero, ribaltati, e calcari 
del silul'iano l'icoI)erti da gl'auwHl'ke; 'la jJutenza vi è molto inegolare; dove 
si ha cOlltatto fra caleari c seisti iri la potpllza è maggiore, ment.re dove il 
ca1eal'€ mallca e la gl'uuwacke vie Ile a cOlltatto con gli scisti gl'afitiei qui la 
potenza del talco è ridotta, 

In" questi gial'i lllt'lI t i si puù os~t'l'ral'e il passaggio grlllluule fra le nere 
filliti gl'l1fitiche ed i llivci talt:oseisli, Il talco vi è in generale bianchissimo e 
prende il nome ledesco di t/(,tll'l''''('iss nome Ol'l1 di una mUJ'ca pregiatissima 

in commercio. Il talt'u (lj ~lallterll non è tutto macinato, ma i pezzi compatti 
vengono segati e \'endllti sottu forma di blocchi. I lavori di coltivazione ri­

IPontano alla pl'ima BleU del X\'IlJ see, e di lIui IlI'oveHlra il tal('o di. Venezia. 
Pure in SUda preSSJ Aflenz, \Veiz e lassing, come in Carinzia a. Hil't si 

banno giacimenti talcosi in relazione con le sel'p';!ltine, 
L 'Ulllfhel'ia, pmt!llce piccole quantità di taleo ;} RohOlìcz e lolsva, 

In Spalflla nel l'eI'sante meridionale dei PiI'enei si rIpetono le formazioni 

di Luzenae c si hanno lal"Orazio"i. asse.i mcno importanti però delle francesi, 
u Dando, a La Bajol, a .Mas~anet de CalJl'unys a ~ord di Figueras in proyin­

cia di ({-erona, In pro\'incia di Malaga a Mijas si 1.1'0\\1 talco in piccola quan­

Utù in lenti inegolaI'i nelle Sérpentine della Sierra éle Mijas, Talco puro si 

incontra ancora finalmente, ma III piccole quantità, nell'isola Tino dell'arci­

pelago gl'eco. 
La produzione limitata, della Germania è data dalla Davil'l'll dove a' Gop· 

fersgl'Un c Thiel'sheim j l'a \Vun~iedel e Selb Ilei l'ichtelgehil'ge si layol'a un 
Ldlissimo giacimento (]I stl!alil(J. Esso si è fOl'llwto in due zone di calcare 

Cl istallino intercalate nellc Iilliti in llI'ossimitù del gl'l\nito: dove il calcare il 

più prossimo al gl'anito id passa a ùolomitico, e doye poi ne viene a contatto 

o ne è tagliatu od u\'\'olto esso è parzialmente o del tllito trasformato in stea­
tite. Fra questa ed il granito o le filliti si ha una sottile zona di materiale di 

transizione (letto" Il1l1lIll n, che rappresenta del culr:me non completamente 

ll1etamorfosato. La roccia steatitcsa si sviluppa in tascate lenticolari da pochi 

metri sino a 500 metl'i in direzione, e con potenza di aleuni metl'i. La steatite 

pura l'i è sparsa sotto fOI'ma di placche o lli rognuni nella massa bruna ùel 

te mulm )); b di colore biallto ginllastro o rerdastro, macchiata talvolta o con 
figurazioni dendritiche Ili une o l'cnli di ossidi di ferro o di manganese, o del 

tutto nere IleI' gI'afite inclusa. Sono caratteristiche le pseudo morfosi della 

steatite lleril'anti da quarzo o da dolomite in cristalli. 

:::** 



- 34-

In Sassonia si ha uu piccolo giacimento di steatite nelle serpentine a 
Z6blitz e Waldheim. 

In Norvegia si coltiva un materiale talcoso, che raramente è vero talco 

scaglioso, ma per lo più è invece misto a clorite: una specie del" soapstone " 
americano e della nostra pietra òllare. Esso viene scavato a Viksherred presso 

Trondhjem in grossi blocchi. Per la resistenza che prl~:;eJlta agli agenti atmo­
sferici, al calore, agli acidi ed agli agenti chimici in generale, IleI' la facilità 

con la quale si taglia e si lavora, si fanno con esso delle costruzioni architetto-

Fig. 26. - Miniera di Sapatlé (Alta vallo della German:lscn) 
Ilaraceamentl Cl ricoveri della Società « 'falco e Gratlte Val Chisone •. 

(Fot. O. Balma" Perosa· Aremtina). 

niche anche di grossa mole, ad esempio la cattedmle di Trondhjem; se ne 
formano stufe e caminetti artistici, nonchè blucchi refrattari speciali molto 

in nso nei forni di fusione della soda. Esso è detto " saponite di NOl'Yegia " 
ecl è sfruttato dalla Norsk Kleber & Skiferfol'l'etning di Cristiania. 

Anche in Sv"zù, a Bandiil nello .Jiimtland si ha un analog,p materiale. 

Nelle tabelle che SCgUOllO riporto insieme, per comodità di confl'Onto i 
dati statistici riguardanti: per la p1'Ìma tabella, la ]ll'oduzione degli Stati eu­

ropei; per la seconda, la ]ll'Oduzionc degli altri Stati del globo, e per la terza, 

;l-dettaglio della ]lrorluzione degli Stati dell'Unione Nord-Americana. Se con­

frontiamo le cifre qui €sposte con quelle della nostra produzione yediamo 

come ali 'Italia spetti il terzo posto fra le nazioni produttrici di talco JlUI'O, do­
JlO il Nord-America e la Francia. 
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TABELLA I. 

rroduzlone di Sfati Europei' 
In tonnellate metriche 

dal (' Dammer .. e 1< MineraI Iodustry l) 1915 

Il ANNI 
FRANCIA SE'ACIliA A USTRfA BA~,n, I - - -

Talco 
'l'aleo Talco e A,sbesto Steatlt6J 

1902 10,365 5,4020 - 2,029 I 1903 18,568 3,725 - 1,8~G 

190~ 21,052 5,165 - 1,709 

1905 23,547 4,H6! - 1,872 

1906 26,3J4 3,6Q9 - 1,933 

1907 34,711 131~7;) 13,875 1.999 

1908 33,614 4,730 - 2,199 

1909 34,866 5,o8J - 2,329 

1910 38,389 4,065 - 3,083 

1911 46,312 5,647 13,80! 3,431 

1912 - - - 3,2H 

TABELLA II. 

rroduzlone degli allrl Sfati dci mondo 
In fonnellafe mefriche 

Dal (( Dammer ,I (I (I MineraI Induatry» 1915 

Il AIlNI 

SrATI UNITI CA.!(AD 
ThOLA l I .A. Termm INDIA. 

Talco 110101 Soaplton e Talco Talco 't-eatite 

190'2 64,501 24,362 625 

190:)1 04,640 24.193 024 

lfJO! 58,065 24,661 762 1,587 17 

lùOi 51,2fi6 36,409 453 6,096 12 

19061 55,948 53,499 1,120 
'" 

lO 
p 

1907 61,508 65,327 1,392 a 8 a 
~ 

1908 6i,174 42.289 92'2 .,. 781 
a 

1900 44,031 'U,210 3,9JO .s 591 

1910 65,015 71,674 6,452 8 249 o 
'" 1011 56,273 73955 6,6.2 ~ 6,6 o 

1912, 63.50! 62,842 7,503 '8 800 

L'America del Nord, con gli Stati di New-York, California, Massacchusett, 
con il Canadà e l'isola di Terranova è alla testa della produzione mondiale 

dfl talco puro. Non tutti gli Stati dell'Unione Nord-Americana producono solo 
talco e dalla terza tabella si l'elle come le statistiche conglobino, per alcun; 

fra di essi, il " soapstone " col talco, la pirofillite che, come abbiamo visto, è 
un materiale pseùdo talcoso, e financo il serpentino. 

Tutti i giacimenti Noni-Americani si trovano nella immensa serie dAgli 

scisli cristallini che s'incontra lungo tutta la costa deìl'Atlantico fra il litlo­

l'aIe ed i Monti Bianchi del Vermont a Nord, le Allegany, i Monti Azzurri della 

Carolina ed i Monti della Georgia a Sud. 

I giacimenti del New-Yul'k si trovano nelle località Eowlers e Edward 

della Si. Lawrence-Couhty, presso la città di Gouvc]'Jleur: le masse talcose 

sono incassate e concordanti entro scisli tremolitici ad enstatite, provenienti 

da strati di calcare cristallino precambriano, i quali intersecano delle roccie 

gneissiche. 
Il calcare talora è pUl'O, ma, per lo più, è talmente frammisto ad apa­

tite, titanite, pirite, grafite, tormalina, tremoli te, e denstatite, da assumere 

appunto il carattere degli scisti tremolitici suddetti, 

In prossimità del contatto di questi con gli gnciss si hanno le masse 

talcose della potenza media di 5 metri. Il talco è bianco e puro: se vi sono 

impuritA, esse sono dat~ da mica, quarzo e tremoli te. E' qui ch~ il talco 



TABELLA III. 

Dettaglio di produzione degli Siati Uniti in shorl lon8 di Kg. 907,185 

Dal. Minera.I Indnstry. 1915 e 1916 

I 
TALCO TALCO E SOAPSTONE I TALCO I PIROFILLITE ? ~ SOLO E SERPENTINO 

ANNI NEW YORX 

I 
CALIFORNIA MAI'SACCaUSETT YI.:ImoN'l' VIRGINIA 

I NE\V .1ICRSIty CA1tOLINA. ALTRI STA.TI 
E PltNSILVANIA DJ<:L NOttn 

Short I V.l." I Short Valoro Sh"rt Valore :::;hort Valore l"hort Valore Short Valore Short Valore Short Valoro 
tODS Doli. tona DolI, tODK Doll. 10r:u:! Doli. ton~ Doll. tODIJ Doll. tona DolI. to .. DolI. 

-
I 
i 

1910 71,710 728)1t;O - - 7,475 52,20:1: 2;;,975

1

136,674 25,908' 519,7RJ 13,192 62,883 3,887 69,805 - -
1911 62,030 6t3,286 7,642 36,883 26.7;)f) 6(jQ,fl2G 12.131

1 

5f/H9 ' 3,548 57,101 - - 29,488 i 200.015 - -
1H12 66,867 656,270 1,16n lii,6;;3 - - I 42,413 27;3,679 2.j,31H i 5i6,47~ 10.400 50,519 3,542 63,304 9,566 69,065 

fìl 

I , 
I 4,-,,547 

i 
1913 81,705 788~fiOO 9-0 6,000 - - 327,:3/;) 26,487 ' 61:;,55S 11.308 80,780 4,676 48,817 5,13S 41,067 o-

1914 80,075 R21,286 5J7 8,786 - - 50,689 363,465 21,687 527,0381 7,7:32 I 54.549 1,198 28,413 I 

I 
4,359 60,650 

1915 ~S,214 8M,843 712 7,183 49x 12,0[)0 I 81,9n 406.602 3,(r.l6 18,5'(9 7,9Sfl GG,46ti 1,454 21.!'JOl 2,786 15,143 

1916 93,236 961,510 1,130 13,694 6,921 111,6D6

1

1 73,21[, i 501,17.; S,7tS~1 I 73,(j2B S,222 59,331 1,7B7 41,824

1 

- -

... 

·.h.:'.",."';",~ .. J..' • 
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"iene designato coi nomi di A(f(/lill' se fiblll'oso, e di Tlel/ssclel'i!e se finamente 

squamoso. 

Il talro del Massacclwselt proviene dalle contee di Bal'kshire e Franklill, 

c quello di Calitol'llia da Santa Caterina bland. :'iella Calitol'llia del Nord si 

ha pUl'e del sOIl}Jslone. 

~eHo stato di r"nnonl si ha il tnlco a (-i-l'Hll\'ille in masse lent.icolari 
sotto forma di talcoscisti puri intercalati nei micuseist.i. Vi si coltiva inoltl'e Il 
s(llI}Jslolle a Chestcl', ad AtllcIIS\'ille e Perkinsville, in polentJ lenti nello gneiss. 

Nello Stato di ril'l/inill, nelle cuntee Alhemarle e 1I'el80n è pure diffusis­

simo il Sf/f(I'slmu'.: lo si tl'ora in stl'uti di 35 e più. metri di potcuza in una 
~(,I'ie di qtlal'ziti e miCHscisti SOpl'H un percorso di cil'ca 50 km. E' materiale 

per lo più molto impuro, eol quale si formano lastre e blocchi. Nella contea 

di Fail'fax si s('ava del talco in lenti entro r()ccie diol'itiche e del tipo delle 

cllfotidi; tavolla è pUl'O e fibbrosu ma per h più inqllinato da anfibolo e clo­

rite: l'ielle usato, fino riaI 1907, come rivestimento di forme da fondeI'Ìe con 

ottimo risultato. 

Nel .\uvvo-JI>rspy a Phihppsburg eri ill Pl'/lsill'llllill ad Easton su entrambe 

le sponde del fiume Delaware si hanno cave che producono in parte talco. 

ed in parte della sel'pentina e tremolite decomposta. Quest'ultimo prodotto 

(~ usato come CO!OfP miw'J'ale. 

Lo Stato della CIII'II/illll (/,,/ Nord è riportato udle statistiche solo come 

pl'Oduttore di pil'ofilli/I> che ha all'ineil'ca le stesse applicazioni del talco. Le 

l'orde con pÌl'ofillite si trovano in masse gl'uIlfliose fii cirra 170 metri di po­

tenza connesse agli scisti della l'alle del !Jeep-River l'l'esso Glendon. 

Trattandosi di materiale alquanto impuro inquinato soventi da elorite e 

cIp ossidi di felTo le parti coltirnhili si riducono a circa 35 metri di potenza 
e da questi si riCal'll solo il 25 % del prodotto commerciabile. 

Si hanno pure nella Carolina del NonI come nella Georgia !Id Nord dei 

giacimenti di talco puro hianco in masse lenticolari nei calcari cristallini del 

(,[dnbl'iano in vieinanza dei contatti con fJUUl'ziti. o direttamente al contatto 
fra çalL'ari e quarziti. incassati quest'ultimi a 101'0 volta in gneiss e scisti 
cristallini. La Cal'Olina del Noni possiede anche del «soapstone ». 

Negli ~tat.i Uniti danno anCOl>a produzione di materiali talcosi, ma in 
quantità minori dei precedeoti il Mi/ry/alli/, il Tlltatl,> /Sllll/d, e la Califol'1lia 

setlcnlrilJ}w[e. Agli Stati Uniti viene inoltre totalmente importato il talco del­

l'iso/a di TerraI/ava nella proporzione di circa 6000 tonno annue. 

Nel Canadli vi è una attiva industria del talco, il quale proviene dal di­

stretto consolare di King,ton nella provincia di Ontario ed è pl'Odotto da due 

giacimenti, assai estesi, situati a ~[adoe ed a Eldorado. 

A Madoc il giacimento si presenta in lenti sovrapposte con potenze mas-
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sime che vanno sino a 18-20 metri. Il talco di Eldorado contiene nnmerose 

piccole lenti di quarzo per cui deve subire una minuta cernita a mano. Una 

parte del talco canadese viene spedita greggia agli Stati Uniti. 

Nell'America del Sud si ha nell'lhuguay (CuchiIIa de St. Juan) del talco 

Ìll parte bianco neve molto puro, molto finemente fibbroso, ed in parte a fib­
bra grossolana inquinato da clorite: esso si trova intercalato fra gli scisti 

cristallini, in lenti sottili derivanti da un marmo quarzoso dolomitico meta· 

morfosato. 
L'Africa ha del talco impuro nel Marocco. Nel Sud-Africa nel distretto 

di Baberlon si trovano giacimenti già conosciuti da anni; essi vengono ora 

attivamente lavorati per rifornire l'Inghilterra di 'lucI prodotto che impor­
lato, prima della guerra, dall'Italia e dalla Francia, le è venuto in part,] 

a mancare per la diminuita !}J'olluzione francese di questi ultimi anni. 
Non si hanno notizie dettagliate sui giacimenli esistenti: al Mad(/gascar; 

,)CII 'India, dove i prodotti talcosi misti di talco c stcaWe provengono dali è 

provincie centrali; in China, dove si coltiva della steatife di colore giallo e con 
essa della agalmatolite; nell'Allstmlirl, dove il talco si tl'Ova nella regione di 
Hc/oria. 

Riporto alcune analisi di talco, di steatite e di soapstone, delle princi­

pali provenienze, riferite dal Dammer e dalla " Minerai Industry » : 

. 

T al co I Stenti!e Sonpstone - . ~ 
~~ • ~~ ~ .~ 

o", • ~ 

H~ ; .§ o " t,e ~ =-a e . . 
2 o ." f .~ "" ii ~1 • " . " .;~ 

~ ~~ ~~ o • ... "" .. > ~ea 
:a:~ .... ,go ~ eS ~= '"t. • "I "'- ~~ 

.., . - '" ------ -"--
33.!71 SiO I •••• 60.60 61.85 6201 60.59 62.07 54040 4243

1 

AI.O., · . 0.30 2-61 0.40 0.13 039 0.45 5.86 6.08 

FeO .... 0.60 0.25 0.91 0.21 169 7.38 (1)9.59 13.07 

MgO. ... 85.30 34.25 30.!6 34.72 31.13 3372 27.01 25.71 

C.O .. 0.40 traccia - - - 134 0.60 3.27 

MnO .. · . - -

OMi 
1.16 - 0.21 - tracci€' 

NatO .... 280 - - - - - 0.16 

K,O · . - - - - - - 0.32 

H,O .... ? 0.60 471 3.77 4.83 23 ()() 3.60 8.45 
, 

(1) Fe,03 

Nel confronto con il talco dei giaeinlenti esteri piÌt stimati, il nostro 

del Pinerolese è da ritenere fm i più IJlII'i. 
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IV. 

Prepanlzione del laIco commerciale 

Il talco propriamente detto è generalmente commerciato ed usato sotto 

forma di finissima ]lOh·ere. 

Le qunlitù che il cf.\mmerl'io riehirde ~,i Ims,mo essenzialmente sul colore 
tlel taleo: :-ci hanllo t.utte le !lossilJili gradazioni de] hianco, dal candido niveo. 
al bianco hluastl'ino o \'enlolino, uH' avorio, al bianço giallastro, al gri­

gio, ecc.; IleI' tutte le- qunlitù OCCOlTe poi, sCllza sensibili distinzioni, UlW 

gl'aIule fillf'zza di macinazione. 
La pI'C'parnzione quindi del talco ('ommel'ria!r consiste es:-:enziahnente 

nella cPl'llita /)l'/' colo/'e dei pezzi grezzi, nella eyentuale composizione dei co­

lori con OPIJortunc miscele, trasformando in seguito iil poln"l'i finissime i 
grezzi così preparati. 

Si fn la prima cPI'11ita per' rolore in miniera: in una stessa miniera si 

possono a\'ere cantieri che producollo il hianco lIi\'po, altri il grigio, altri il 

giallastro, e talvolta queste varietà possono aversi in uno stesso cantiere; 
ciascuna qualità gl'ezza viene spedita separatamel}t.e. 

Talyolta da miniera a miniera si hanno varietà di struttura, dove più 

dove meno fogliacea, che influisce sulle cal'Ultel'istiche delle polveri, ed oc­

corre tenel' conto anche di quelle pro]1rietù nella eycntuale composizione 
(Ielle miscele. 

Sui 'Piazzali degli stabilimenti si procede ad una minuziosa cCl7lita Il 

mOllO: si separa anzitutto la gl'ossa przzatul'u dulJa minuta eri in entrambe 
si cerca (li eliminare il più possibile i pezzi di l'accia non talcm;a sfuggita 
nell' a1Jhuttinlento, i frammenti delle roccie incassanti e dci (( rognoni n; i 
pezzi di talco, che )leI' le marchE' superiori hianchissime. arI e~empio, non 
presentino l'aspetto candido voluto. e questi pezzi YengollO passati alle mar­

che infel'iol'i: i pezzi di talco impregnati !Ii cl'istallini di pirite dannosi si può 
dire per ogni marca sia per il colore nerastro che ne dt:1 iva alla macinazione, 

sia per la sostanza stessa, pcrchè il solfuro di ferro nuoce agli' usi del talco 

commerciale. 
DllI'ante le operaziol1l di cernita viene pure fatta la slll'zzatU)'(f a mano e, 

generalmente per mezzo (li gl'Ìglie portatili, si se]Jarano i detriti minuti dai 

IIp.zzi di rlimensioni maggiori. La ~I'nssa pezznluT'u cernita viene di solito ri­

dotta con s}laccapictre alle dimensioni di un pugno. 
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Prima di procedere alla ulteriore macinazione il talco deve essere asciu­

gato, La sua essicazione presenta una pUl'ticoluritù non ancora spiegata, Se 

si fa essi care al calore solare, all'aria, del talco candido, questo dopo ma­
cinato conserva il suo candore; se invece la stessa qualitil viene essicata 

m-t.ificialmente, essa dopo la macinazione perde del suo candore e general­
mente ingiallisce, 

Ebhi ad eseguire varii esperimenti in Jll'Oposilo a temperature differenti, 

in recipienti tIi sostanze differenti, feci essicare il talco a bussa temperatura 
in apparecchi a vuoto, ma il risultato fu sempre lo stesso: artificialmente 

essicato il talco ingiallisce, 

Per questo modo di comporla l'si non ancol'U chiarito, il talco candido 
destinato alle qualità superiori viene da noi cssicato sempre e solamente al 
calore solare.; essenòo se,stanza poco igl'oscopica l'e ... ~sirazione ne è sufficien­

temente rapida: per le qualità inferiori, Jlcr le quali il colore ha minOl'p im­
pOl'tanza si lwssono. usare e~'sic{lziOllj flf'titìriaJi e sono adatti i IOJ'J1l J'~t({t:vi 

(fig, 28) mantenuti il temperature IlOIl tl'OppO elevate, 

Essicato il prorlotlo si pas,,, alla J1/flciIlIlZiolll', (fig, 32), Anchc per que­
sta il talco presenta pm'licolal'itù sue Il''op,';e, 

Il commercio esige per cel'fe qualilà il talco, oltl'echè candido e molto 
fine, di aspeUo brillante, lucente, 

La lucentezza deriva dalla l'ii/AssiOlI!' sJ!l'clI/al'P delle minutissime lamelle 

costituenti le polveri: ora se le lamelle scendono al di sotlo di un ce,'to li­
mite di finezza, esse pe;'dono iI 101'0 carat/el'e lameIlal'c, neppur pii, visibile 

~ forf.i ingrandimenti del microscopio, la riflessione della luce non è più spe­
culare, non vale più la lcgge dell'uguaglianza dl'lI'angolo di in~i{lenza all'an­

golo di riflessione, ma la riflessionc an'icne nel' diffllsiOJ/P, cioè la luce è 
ugualmente riflessa in tutle le rlirczioni, lt' jlohwi perdono il brillante di­

ventando opache, 

Le macine metalliche, molazze metallidlt', molini a pulir orizzontali as­
sai usati in Francia ed in America (BI'O)'cur ~lorrl, Cannon Bali UiIl) ad uno 

o più piani, nelle quali sono superficie liseie, ICI'igatc '1uelle softo cui avviene 
la macinazione, rianno pl'Odofto Rovprclliamente fine e quindi opaco, Espel'i­
menU fatti in proposito e che qui non l'il caso di riportare iII m'ICI/SO hanno 

escluso assolutamente che si tratti di detl'Ìto metallico nero, come general­
mente si riteneva, che sciupi l'nspetto delle bianche polveri, ma mi hanno 

dimostrato derivare il fatto dell'opncitù solamente dalla sowrehia finl'zza di 

esse; hanno finanrd escluso che J'oparitù sia dovuta ad impul'itù rontenute 
nel talco, avcndo al'llto prodotti lucenti con talco impuro f' prodotti opachi 

ton talco purissimo, 
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Le molazze di pietra im-ece, quali da noi sono n,ate nelle piste (molini 

cileni) (fig. 31 J, ed il 101'0 sostegno purE' di pietra non sono punto levigate, e 
nel ,'otolure che fanno !e molazze sopra i pezzi di talco, questi rcngono fatti 

scoppiare, anzichè essere acciaccati, e le polreri che ne derivano 11011 pos­

sone, essere, per la loro finezza, ulteriormente -schi'lcdate dalle molazze ru­

gose, mantenendo così il 101'0 carattere lamellare. In _America sono usati i 

mulini a macine di pie":'l orizzontali (Buhrstone mill). 

I jll'Odotti macinati veugono classifitllti pcr VOlli/ile O per mezzo di bu-
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mtti a doppio involucro: quello interno sempre metallico a maglie larghe, 

dpstinato a difendere dagli urti di pezzi troppo gl'ossi quello esterno, che è 

almato di veli finissimi, generalmente di seta; i huratti, per lo più di sezione 

esagonale, possono essere a semplice rotazione o centrifughi, uguali a quelli 

usatI per le farine di cereali in genere; oppure si classificano i prodotti per 

mezzo di vagli oscillanti orizzontali noti col nome tedesco di plansichtel', pure 

molto usati nei molini da grano. Un apparecchio usato assai in Francia è 
il" Tamiseur Morel )l, a setaccio conico con speciali movimenti vibratori vero 

ticali ed orizzontali. 

Vi sono poi altri apparecchi cla8sificatori più o meno perfezionati nei 

quali si fa int.ervenire il princinio della clllssificazione per equivalenza per 

mezzo dell'aria, .0 aspirata o soffiata, o nei due morii insieme con l'aggiunta 

o meno di sete di controllo. 

I « selector)l, nei quali interviene pUl'C l'azione della forza centrifuga 

non hanno dato col talco dei blloni risultati. 

Da noi la classificazione è fatta !leI' \èolume. e col mezzo di l'eli di seta. 

Malgrado gli inconvenienti della. setn che facilmente si recide, si logora, che 

risente le variazioni dello stato igrometrico dell'atmosfera e varia per ciò' la 

capacità di produzione degli apparecchi, che è infine di prezzo elevato, si 

escludono tuttavia i te~suti metallici, che pure .possiamo avere finissimi. 

perchè le esili e tenere lamelle del talco ne vengono rigate togliendo così 

brillantezza ai prodotti. I veli maggiormente usati ':anno dal n. 18 al n. 21 

ddla seta di Zurigo: questi numeri rappresentano tessllti che hanno da 3400 

a 4800 maglie per cm' rispettimmente, e l'area dei fori loro corrispond" 

all'incirca per il n. 18 ai 57/100 di millimetro quadrato c per il n. 21 ai 

46/iOO. Si ottiene poi l'assoluta impalpahilità per certe marche speciali, e 

quando la minore lucentezza non sia di danno. nPl' mezzo di speciali filtri ad 

aria (v. fig. 31): le misure fatte col micromefro ,lei microscopio danno per 

questi finissimi delle dimensioni che stanno tutte al di sotto dei 52/100 di 

millimetro. Queste ultime costiti,iscono il prodotto opaeo: la proporzione 

fra di esso ed il resto del prodotto. ancora lucente. d,ì quello che !luli chia· 

!T'arsi il grado di lucentp:!za delle polveri. 

Il rifinto degli apparecchi di cIassificazion,e ritol'lla alle macine di primo 

macinazione: non si fanno macinazioni graduali a macine slIr,cessive. e 
questo per imnerlire che si abbiano val'iazioni rli colore nei prodotti (Ielle 

successive classificazioni Se si macina da sè il rifillfo llegli apparecchi clas­

sificatori. questo dà un colore differente dal primo prr'dotto: mescolandolo 

invece col grezzo la differenza sparisce. 

Fin qui ho descritto il metorlo rli trattamento Il sPcco, che è il più uni· 

versalmente usato: in questi ultimi anni l'enllC brcwttato Ull tl'!/ttmncnto 
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pC/' via umida, sllssidiato dalla corrente elettrica, e si era costituita a Ber­
line la Società dell' Eleltl'o-Osmosi per la sua applicazione pratica. 

Il procedimento consiste nello spappolamento in acqua dei materiali raf­
finati, e poi nel sottopone le poltiglie ad una cernita elettro-magnetica. Non 
si è poi più saputo nulla dei risultati ottenuti riferentisi al talco. 

I prodotti finiti l'engono insaccati automaticamente e.l'imballarrnio ,a 
~~ , 

seconda delle qualità e delle destinazioni, è fatto o con un semplice sacco di 

juta, o c01~ un sacco di carta ed uno di juta, o con due sacchi di juta. 

Fig. 28 - Sooldà «Taloo a Grafito Val Chisone ». - Stabllimonto del Malanagglo (Valle dol UhisoDe) 
.Forno rotativo per l'csstcazlone del talco. 

Nelle valli del Pinerolese erano un tempo numerosI i piccoli mulini rudi­
mentali che macinavano il talto: una pista, due buratti e !'impianto era 
fatto; le caratteristiche casette bianche, che ditIondevano all'intorno la 

bianca polvere, si susseguivano lungo i corsi d'acqua hl dove un piccolo salto 
permetteva l'impiego di una ruota idraulica. Si può dire che ogni cavatore 
avesse allora il suo mulino, l'indush'ia era allo stato di piccola industria 

famigliare. Non si badava troppo alla finezza, alla purezza del colore, alh 
uniformità delle polveri; non si facevano "tipi)) nè si pensava a conser­
varli, ma col crescere delle esigenze del commercio crebbero pure gli orga­
nismi industriali, ed ora a lato di qualche piccolo molino ancora esitente, si 
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hanno gli stabilimenti attrezzati con i macchinari perfezionati che ho po­

canzi descritto (figg. 31, 32). 

Alle ruote· idrauliche si sono sostituite in alcuni le turbine; gli alterna­

tori distribuiscono la corrente ai motori serondarii; altri stabilimenti deri­

vano direttamente l'enelgia elettrica dalle linee ad alto potenziale che per­

corrono le vallate. 

Fig W - Sociotà «Talco 6 Gr.lllto V:d Chisone ", - Staf)ìIirnonto ne' ~fal:tDaggb (,"alle dol Chisone). 
MnliDO per tllico e grafite veduti da lIud. 

Non !liù la bianca polvere si diffonde Iiheramente all'estemo, ma nep­

pure all'interno degli opifici, dove con sistemi adeguati di "entilatori o di 

aspiratori si riesce a raccogliere la maggior quantità di pull'iscolo tutto il 
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vantaggio dei prodotti e della salute degli opcmi (l'. fg. 31), .\ questo l'iguHl'dn 

e da notare come, non ostante la fjuantitù di poIn'I'e ('hl' as,:ol'hinllln gli antichi 
mugnai, non si è a conOEcenza di malattie specifiche del inlllti dal loro lavoro. 
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Nella tabella antecedente riporto i dati statistici, (ricavati dalle « Riviste 
del Servizio minerario,,) che si riferiscono al numero dei molini, alla mano 
d'opera, al numero e 'potenza dei motori idraulici ed elettrici impiegati in 
questa nostra industria dal 1901 al 1916 incluso, nel qual periodo di tempo, 
come si è visto nella tabella relativa (pag. 26), la produzione del talco maci­
nato è salita da 7890 tonno con un valore di L. 444,500, a tonno annue 25,933 
con un valore di L. 1,936,164. 

Per la preparazione della steatite o di qnegli altri prodotti talcosi che 
vanno in commercio macinati, i procedimenti sono uguali ai precedenti; per 
le pietre òllari e peI; tutti quegli altri prodotti che si commerciano in blocchi 
oll in pezzi lavorati non c'è da fare altro che una adeguata cernita sui can­
tieri di scavo. 

Esame ed analisi dei prodolli 

L'esame delle polveri viene falto in commercio il più delle volte sempli­
cemente a vista e con iI tatto. Si esige che la purezza del colore sia mante­
nuta per ogni marca, che la macinazione sia uniforme e finissima, che sia 
conservata la lucentezza. 

Si confronta di solito il colore di due polveri bianche ponendole fra di 
loro aderenti e si esamina quale risalto cromatico presenti la linea di demar­
cazione che si forma fra lé due, specialmente se pressate sotto un vetrino ben 
trasparente ed incolore. Nei casi dubbi si approfitta delia proprietà posseduta 
dall'essenza di trementina di ranil'aI'e le tinte: due poll'el'Ì che asciutte of­
frono differenze di colore, che pari'ebbel:o insignificanti, se inumidite con 
l'essenza, denotano differenze talvolta marcalissime. ]0;' qui il caso ·di notare 

come esperimenti, da me fatti, abbiano dimostrato che l'effetto di cui si 
li atta dipende essenzialmente dalla struttura delle polveri stesse. Di due pol­
veri provenienti dalla stessa materia, se macinate a finczze differenti, risulta 
più scura la più fine. L'uso quindi della trementina deve farsi con precau" 

zione e solo in caso di parità di finezza dei prodotti. 
I pratici del commercio col semplice aiuto di una spatola elastica di 

osso o di celluloide samìo chstinguere la diversità di finezza fra due polveri, 
pressandole contro una superficie dura. 

Per esami più approfonditi si ricone ai mezzi chimici e fisici di labora­
tGrio. Il talco, che dai più è ritenuto soltanto quale sostanza atta alle adul­
tt'!"azioni, viene esso stesso falsificato con l'aggiunta specialmente del 20 sino 
al 35 % di baritina e sino al 50 % di carbonato di calcio. Di qui la necessità 
di analisi chimiche e di controlli al microscopio. 

Riporto alcune analisi di buoni prodotti commerciali, riferite da I a V 
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da H. Rosenberg, nel Ta/kwn-Bl'evier {iii' Papier machel'; la VI e VII sono di 
prodotti della « SocIetà Talco e Grafite Val Chisone»: 

E 

berg, l. 

Il 
-

VII Il _I_I~ III IV V VI 

I Sia, o' •• 'J2.01 62.93 61.12 59.92 61.70 51.75 60.4! 

AI,03 .... 1.-10 e.16 2.14 1.38 0.62 588 UO 

F.O. 0.91 0.56 0.62 1.36 0.34 0.72 061 

~[nO 0.13 0.06 0.21 0.3! 0.03 

)[gO 30.66 29.46 30.32 27.03 3296 31.16 30.93 

Nn. IL .. . 0.05 003 003 0.11 0.03 

CnO ..... 0.03 0.92 2.16 412 1.8! traccia traccia 

H,O e C09 4.71 2.70 3.19 5.38 226 6.39 5.54 

Pordite .. . 0.10 0.18 0.16 0.31 0.22 1.50 1.08 

per il confronto riferisco analisi di "talco falsificato»: (H. 

c.) : 

Il 
S:O, 

AliOa 

F,O 

)foO 

MgO 

CaCO 

Na.K 

H,O 

Perdi 

. . · .... 
· . ... 

· . · . . . . . 
· . · ... 
· .. · . ... 
li ••••••• 

.. . · .... 
· ...... 
t. · ..... 

I I! II! I 

3541 30.12 32.18 

0.92 0.3! 0.76 

1.14 0.9G 0.59 

0.09 DM 0.12 

23.82 15.13 . 10.9! 

36.26 50.79 47.69 

0.19 0.07 O.lR 

184 1.84 2.16 

0.38 O.!! 0.38 

Rosen-

Per la determinazione della fine ma e quando occorra. conoscere il "grado 
di lncentezza. » si ricorre a. setacciature sistematiche con tele metalliche finis­
sime, delle quali sia nota l'area dei fori: il numero delle maglie per centi­
metro quadrato, come di solito è dato dai fabbricanti, ha un valore molto 
I dativo, poichè il parità di numero di maglie avremo fori più o meno grandi a 
seconda del diametro minore o maggiore del filo col quale è in tessuta la tela. 

Quando per l'estrema finezza manchino i tessuti adatti si procede oltre 
nella çlassificazione sistematica per mezzo del levigatore ad acqua di Nobel. 
Vi sono poi altri metodi di esame e prove speciali per ciascuna delle indu­
stde cui il talco è destinato. 
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V. 

l\pplicélzioni dei prodotti téllcosi 

I prodotti taleosi, sia macinati che non, trovano svariatissime ~pplica­

zioni in grandi industrie, come costituenti e. come materia ausi1iaria dei vadi 

manufatti, e in un grande numero di usi minori. Espon'ò in brm'e rassegna 

sia le grandi come le piccole applicaZIOni e dirò allzil utto di quelle indlistrie 

Fig. 31. - SoolM;à "Talco o Grallto Val Chisone », StnLi!!. 
mento ùel Malanagglo. Piste (molaz1.f') !)eI" la maelnaziollo 
ileI talco e flltr1 a manica (sistema Ing. E. Ulrloni). 

(II assorhire facilmente olii grassi, )Hll'afilne 

e profumi. 

per le quali occone che il talco 

sia finmnente macinato e sia 

talco puro. 

i' Industria tessile - In 

quesla e,so viene largamente 

usato quale addensante nel­

l'apprettatura. ,\lenire rende il 

filo molto liscio e mentre fun­

ziona come carica, facilita nrl 

tempo slesso la riunione delle 

fibbre te,sili. Si lega molto be­

ne con la fecola, e non essendo 

igroscopICO rende rapido il jlro­

sciugamento dei tessuti, i quali 
ne ritl'aggono brillantezza, can­
tlore, morbidezza ed imper­

meabilità. Di fronte al caolino, 

il talco ha il vant.aggio ~ncora 

di dnninuire il detel'ioramento 
llpgli apparecchi tli tessitul'U (,). 

2' Industria s({ponil')'(l. -' 

Il talco yi si presta in modo 

speciale per la sua pl'Opl'Ìetà 

e di fissare sostanze coloranti 

3° Industria dI'! C{/uctùr. - E' flUÌ osato in grande qUHntitù come costi­
tuente delle gomme IJlnllC'hc e grigie e di nll'ii -altri prodotti; S€l'\'e a spoln~-
1'I:t1'f le fOJ'Jur neBe quali "if'JH\ .rolnla In gomma; seTTe nelle' o}lerazioni di 
yulcanizzazione; esso l'C'nde i prodotti facilmente piegheyoli cd essendo inat­
taccabile dagli ne'idi e dai rallori St)rre a pl'Ppi1ral'r con la gomma dei mastiei 
e delle guarllizioni. Si lisa infìnr pel' la cOnSel'nlzÌolle dei prodotti di gomma 

(1) È di somma utilità e recentissima l'applicazione del talco nell'approttatul'tl dei 
tessuti antYPJ'l'tici, a difesa dei nostri soldati contro i gas barbarici. 

• I 
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4° Industria dd/a curta. - Più ehe da noi, in Francia, Germania, Au­

stria, Inghilterra, America l'uso del talco nell'industl'ia della carta ha preso 
larghissima diffusione, soppiantando quasi dappertutto il caolino e gli altri 
materiali di carica, e questo è da tel:er presente in Italia dove manca un 

caolino adatto c perfetto per questo uso. 

I! talco non ha per scopo di aumentare il peso della carta, ma quello 

ben determinato di conferirle erI aumentarle delle qualità specifiche, mentre 

Fig. 3~. _ Società ,( Talco a Gr,lfUo Val Chisone.). - Rta1)i1imont-o del lblaoagglo (Valle ileI Chisono) 
Interno dL·1 0101100 pf.>r talco. 

facilita una serie rli operazioni nelle dil'erse fasi della fabbricazione, ad esem­
Ilio la cilindl'lltura, il sat.inaggio, l'alTotolamento, la tngliatura e favorisce 

nell'incollatura una uniforme distrihuzione della umidità. Dà alla carta flessi­
bilità e l'esistenza ed un monte di specialI vantaggi ad ogni sorta di carte e 

cartoni; di queste sorte gli specialisti ne noyerano almeno una trentina. 
Accennerò soltanto alla carta litogl'afica rli qualità superiore per scopi. 

artistici, alla carta da filtri, alla calta sugante, alle cllrte fotochimiche, geo­
grafiche, da tappezzel'ia, da avvisi, da imhallaggio, ecc. 

Ha infine un rendimento assai elevato che va da 80 a 95 parti di talco 
che l'imangono nella carta sopra 100 pa!'!i immesse nella pasta; nelle stesse 
condizioni di lavoro non resta di caolino che il 20 o 25 %. 

Il talco "iene impiegato nella carica in. dosi "ariabili dallO, 15, 20 % 

",t ... 

,. 
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a seconda delle qualità della carta. La questione alla quale ho accennato 
pelle pagine indietro, relativa alla lucentezza ed alla opacitù delle polveri, si 
riferisce in modo speciale a quelle usate nella fabhricazione della carta. E' 
generalmente desiderata la carta opaca che non stanchi l'occhio dei lettori 
in quelle pubblicazioni, che, per la riproduzione fotomeccanica dei disegni a 
mezza tinta, debbono farsi su carta patinata: orbene il talco opaco è rite­
nuto il materiale perfetto di carica per la produzione di questo tipo di carta. 
La « Minerai Industry')) del 1915 scrive che 'se le proprietà del talco relativ,) 

alla fabbricazione della carta fossero le sole, questo materiale soddisferebbe 
già ad un bisogno universale della nostm moderna economia mondiale. 

i',.'" '"",:1 

}i'ig. 33. _ Soolelà .. Talco e Gr-.lfit-t' VlI.l Chlsone~. 
LI!. Cilva di Sapatlè (veduta invernale). 

(Fot. Ing. G. M. GiulietH). 

5" IlIdustl'ia molitoria. - E' 

da anni usato il talco nella bril­
latura del riso per dargli candore 
e lucentezza non solo, ma esso 

. serve ancora, per la sua untuosì-
tà, a difendere i chicchi di ri-
S(l . dallo sfregamento rcciproco 
quando sono insaccati, e quindi 
a conSt:I'Val'e, specialmente nei 

lunghi viaggi, il riso stesso in 
buone t'onùizioni; serve pure di 
protezione contro gli agenti at· 
mosferici e contro i microbi. 

Lo stesso a l'viene per molti 

altri cereali. 
Fu fatta la questione, in Ger-

mania ed in Danimarca, se l'aggiunta del talco in queste condizioni potesse 
rappresentare un danno per la salute pubblica e quindi dovesse considerarsi 
come una falsificazione di sostanza commestibile: fu risposto dagli Enti 
autorizzati germanici che l'usò del talco è ammissibile quando la sua quautità 
'residua nel riso non superi il 0,56 %; la Danimarca ammette l'uso del talco 
per l'orw, purchè dopo pulito, ne rimanga appena traccia. 

6" Industria del cuoio. ~ Serve il talco sia come aggiunta nei grassi 
d" ungere il cuoio, sia come digrassante per le pelli troppo untuose; si usa 
inoltre nella preparazione delle pelli da guanti e [lcr lucidare le pelli yer­
niciate. 

7" Industria ce1'llmicll. -- In aggiunta al caolino il talco è adoperato 

[leI il « biscui! " e per la porcellana " craquelée ". 
E' di attualità per l'Italia il suo uso con opportuni fondenti nella fab­

bricazione di materiali isolanti speciali; qualche nostro industriale ha risolto 



il problema della fablll'icazione d,'lIe ci/l/I/el<' per motori a scoppio, e dI appa­
recelll per elettl'utecnica quali sopporti pcr nllvolc, interruttori, ecc., mentre 
sono allo studio altre HIJplica-
zioni del genere e delle qual! 
fin qui si era tributarii dell'e· 
stero. In questo campo il talco, 
per le sue proprietà altamente 
isolanti, può avere una grande 

applicazione, sostituendosi alla 
porcellana, lncno isolallte, per 
la fabbricazione degli isolatori 
cd in. special modo pcr quelli 
di linee aù alto potenziale. Non 
è fuor di luogo il rammentare 
come uno dei più sapienti S'l 

non dei più noti ceramisti no­
stri ,leI sec. XVIII, il Dr. Gioa-

Fig. 34. - Società I< Talco 6 Gladta Val Chisone». 
La linea telbfonlca in alta montagna. 

(Fot. ing. G. M. GiulieUi). 

netti, sia stato fra i primi ad . 
usare il talco nelle paste con le quali 
nov{' in Piemonte. 

formava le bellissime ceramiche di Vi-

.Fig. 35. - Soo!età \( Talco 6 Grafite Val Chisone ». 

8° Industria vetrariCt. 
In questa il talco entra come 
ingrediènte nelle pa'ste per la 
preparazione di vetri sj!eciali, 
wtri opadlJ, vetri da orolo­
gio, ecc., per la sua duttilità e 
brillantezza, e si usa per spol­
veral'e le forme entro le quali 
l'iene colato il vetro. 

g" Industria dei coloti e 
ver/li<;i. - Per la proprietà di 
assorllire facilmente colori di 
ogni genere è adoperato, 'in 

luogo della creta e del gesso, 
Ricoveri o ùarac~awentl di Sapatlè. 

(Fol. ing. G. Jf, GiulitUi). 
per preparare tinte ad olio, a 
IJl15telio ed al['anilina come 

pure l'emici impermeabili e lacche. Le così dette pietre da sarto che un tempo 
eI·ano solamente fatte di hlocchetti segati di steatite, sono ora variamentò 

c(liorate, fatte di talco a guisa di pastello. 
lO" Industria farmaceutica e pm{wnit),{{. - Ho giù accennato al talco 

.' ("") 
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di T'enezia e sono noti i prodotti sia forestieri che nazionali commerciati coi 
nom1 di BOI'O-l'alcllIn e l'alco-Ucopoilio, ecc., ottime polveri essicanti e rin­

frescanti della pelle. Si usa ancora in farmacia come addensante nella pre­

parazione degli infiniti" tabloidi » compressi di ogni specie, ed è ottimo per 

conservare prodotti facilmente deteriorabili; molte pillole sono conservate 

nella polvere di talco. Qnesto dimostra come sia sostanza inerte ed innocua. 

Nella .profumeria e prodotti igienici trova vasta applicazione come pol­

VEre da massaggio, come polvere contro il sudore e Jler la pulizia de' capellli 

e quindi eome polvere da toilette in genere: pl'Oflimata, bianca o colorata in 
roseo, sia da solo sia in miscela con fecola di riso, ossido di zinco, CaI'bo­

nato di magnesio; viene adoperato nei cosmetici, nelle creme, nelle paste 
dentifricie, 

I grandi profnmieri americani non si servono per. questi usi che di talco 

italiano o francese. 
11' Industl'ia degli esplodl·nti. - 1'1'Oya impiego come materiale di ca­

rica inerte delle sostanze esplosive e come loro involucro di sicurezza. Gli 
anelli di sicurezza dei proiettili hanno uno strato <li talco per impedire gli 
seoppii intempesth~. 

12' Industria dei lubrificanti. - Si fa grande consumo di talco per la 
preparazione dei grassi da «slauITer» e grassi da ruote, i così detti lubl'ifi­

canti solidi. Per quelli liquidi si ha un nuovo preparato nella fabbricazione 

del talco delloculato di F. 1'halberg, col quale si ottengono sospensioni colloi­

dali negli Diii minerali, in quelli emulsionabili e nell'acqua stessa, dalla 

quale il talco non può più separarsi neppure per filtrazione. Si ottiene così 
col laIco un prodotto analogo alla gJ'afite di'floculata (li Achcson. 

Fin qui ho nominato le industrie principali per le quali occorre di solito 

talco bianchissimo e di prima qualità: talco propriamente delto, che per la 
sua struttura conferisca tutte quelle (loti che i prodotti delle varie industrie 

richiedono. Vi sono oru altre indllstl'ie nelle quali si possono usare qualità 
inferiori di tàlco oppure anche (Iella steatite macinata e rammenterò fra 

queste : 

13' L'industria metallurgica, nella quale la materia talrosa si usa come 

rivestimento delle forme, come già ho detto a proposito del "soapstone H, 

dello Stato di Virginia. Si usa a questo scopo anche il talco in miscela con 
grafite. 

14' L'ii/{lustria alJl'icola e ,lei coucimi, Mila quale 11 talco fa parte dei 

concimi artificiali stessi, (patente americana tIi Bruno Reichelt della Beta­

Fel'tilizer C.' Ili Newark) e interviene nella preparazione di miscele rameiche 

contro le malattie delle piante. Esiste a questo seDpo un impasto delto "fo­

stile H costituito da 10~, di solfato di rame e da 90 % di talco. 

I 
i 
\ 
! 
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15' L'induslria d,'i {l'!flll/llli, nella quale si fanno miseel~ in combustibili 

ch silicato di soda e di talco per Yel'llicial'c e ricoprire I legnami stcssi grezzi 

o lavoran. 

16' L'induslria edilizia ]leI' la quale il tall'n rappl'escnta un costituente 

per finti marmi, piastrelle da decorazione, da pavimenti, da tetti ed in ge­

l'erc ver ogni SOl'ta di pietre artificiali. 
Si può aggregare a questa industl'ia la fabbricazione di grosse placche 

;. 
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feltrate impregJ}ate con talco, che sono adoperate nelle fondazioni di mac­

chinari pesanti. 

Seguono usi minori, che direi quasi di inrlole famigliare, come quello di· 

foglie)'e qnalsiasi macchia di olio, di petrolio, e di sostanze grasse in genere 
da stofl'e, da carte, da pal'imenti, sinno questi di legno o di pietra; quello 

di lubrificare guanti e scarpe ]lcr facilital'llc la calzatura, tutti usi ai guaIi 

soddisfa la GOsI detta poli'e1'c di micio dei droghieri toscani, che non è se 

non steatite macinata, 

Altri importanti e numerosi usi SOIlO da registrare I,er le sostanze taleo,e 

III ]lezzi ed in blocchi, tutti d~ril'anti dalla facilità loro ad essere layorate, 

rlalla tenacità, dalla resistenza agli acirli, dalla poca condnttibilitù del calore, 

e dall'alta capacità isolante della corrcnte elottri('a, rhJla proprietà di in­

durirsi alla cottura, nor,Chi.> dalla facilità di tingcre. 

La steatite, il soapstollc americano, In pirtl'H ollnrr, la saponitf' di Nor­
YEgia a seconda dei casi tl'o\'ano applicazioni nella fahhrirflzionr dei hpc­
cuc.ci per il gas. e s1icc-ialmente IlPl' qne])i rldl'a('ptilem'. di pc "i ed anelti 

11el' fornelli a gas, di fuselli per le filatlll'e; Pt'l' '1l1esti lamri è speriale la 
steatite di Baviera cotta: prima di rS_CI\I'f' lavorata. sino n 1050" C. Come 1)111'r 

la steatile tagliata in blocchdti .0el'l'e come lapis da scriWI'C SlI metalli, SlI 

vetro. snl panno (pietra rla sarti fletta anche creta rli V"nezin). snlle la"a""e. 
11 soapstone è nsato in Americn sT)ecialment0 ·in gmndi qllant'itù pCI' 

fabhricare tinozze da bll('ato, bacinelle per reagenti, piani da tal'oli per laho­

ratori chimici. fotografici. biologici: si fanno con esso quadri di rlistl'ihllzione 
f' mat.eriali isolanti. -per pn\'imentnzinne (' l'l\,pstilllpnto da m11I'O. negli im­
pianti elettrici. 

Rammento le gl'aprIi e picf'olr ('fl~trnzioni nl'l'hih-'flooi('lH' fntte ron ]q sa­
ponite di NOI'"cgia (fig. 37) nonrhè i hlorclli speriali llCT forni da sorla; ana­
loghi impieghi si hanno nei forni e]f'fh'ipi pel' In }wI)pnl'azinnr tIri nitrili e flf'i 
nitrati. 

Anche nelle fonderie si nsano (Ii questi materiali 1l"1' crogioli, per fonda­

zioni e rivestimenti di focolari e forni. 
Abbiamo una materia molto simile nl soanstnnr nnwl'irann ("d alla sn­

ponile di Norvegia nel1a nostra pietra ùllnrr. 1~1 ('Ili rolliYHziollr è nwsrhinq 

e quasi ahhandonata, ment1'e si è giù visto come si facciano ron essa pignnttr. 
pentole, el!e, recipienti per chimica e materiali di hassa rdratlal'Ìetù; que­
sto prodotto naturale nostro dovrehhe essere ripreso in cnnsirlerazione e pro­

vare con esso quella serie rli mnnufatti ehe trovano alrc-stel'o gl'andr smereio 
e dei quali noi siamo dehitori all'America ed alla NOl'l'e~ia; se nOIl PCI' tutte 
quante, certamente per Cjualrlw utile applicazione c'so rlo\Tphl,c sCl'\'ire. 

Sono infine allo sturlio altl'Ì e disparati usi per le materie taleosc e ne 



rammenterò qualcuno fm quelli che rarrebbero lasciar preveJere un esito 

felice. 

Nell'estate del 1914 dovevano essere fatti esperimenti in Boemia per 

Yfl'Ìficare quale potere avesse il talco, anche di Imssa qnalità·. purchè fine­

mtllte polvel'Ìzzato, nell' impedire le esplosioni disastrose dei Jlul\'iscoli di car­

Lone uelle miniere, Jloichè si era verificato in Inghiltc'Ta che tali pulviscoli 
ilOTI esplodono più se meseolati con materie inerti ed lllcomDustibili finemenlè 

polverizzate. 

Data la finczza e In leg­
gerezza delle poi l'cri di tale" è 
assai pl'uhaJ:ile che POS:;Ullll 

itdimamellte mescolarsi con le 

polveri di carbone vaganti nel­
l'aria e quindi l'aggiungere lo 
scopo, ma IJcn altre l'l'DI'C fu­

rono lentate nell' l'state dE'i 

1914 e l,uelle rimasero, che si 
sappia, allo s/a/Il fjWJ. 

Esp~l'iment.i furono inizia· 

ti pcr introdurre il talro nella 

fabbricazione degli smalti e 
nella preparazione del ferro­
silicio, per impiegarlo rC'1ll8 

digra%ante ,Ielle acque di con­

densazione o di acque gl'USStl 

di rifiuto, l'ome mezZo filtrante 
insieme al nero animale per la 
depurazione delle acque pota-

Fig. :W. - Caminetto !li Faponite IlJ Norve~ill.. 

bili, come poll'ere cons€ITatil'a cli lIna serie cIi produtti commestibili, come 

pasta per lucidare mobili. pal'imenti, ecc. 

In conclusione possiamo dire che non vi è industria attuale, nella quale 

H talco e le materie talr:ose in genere, non possano tl'Ovare applicazioni, e 

non come sostanze adulteranti (np; SUI'tÌ. ormai rOll\'into chi legge) ma come 
costituenti od ausiliarii necessari, cosicchè i nostri possono effettivamente 

annoverarsi fra i prodotti minerali indispensabili l'l'l'il monda drilizza/o. 

Quale e quanta diffusione abbiano i giacimenti di materie talcose nel 
mondo, si è visto, e la rassegna loro ha dimostrato come si faccia il possibil~ 

per svilu!lparne coltivazioni in ogni dove, specialmente durante l'alluale crisi 
procurata dalla guerra mondiale. Sono nuove industrie nascenti, i "Wal'­

bllfJies" come sono dette dalla ,,~[ineral Industl'Y ", che si all'l'citano a sup-
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plire quelle che la guerra, sia pure momentaneamente, ha paralizzato, Chi a­
-rissimo esempio di attività all'estero ci'è dato dal l'cl'banri del' Talkum-Inte­

l'essenten di Austria-Ungheria con sede a Vienna, per la diffusione del talco, 

malgrado la non grande ~'roduzione cii quel paese, 
A questa istituzione fanno capo scienziati, tecnici, commercianti intenti 

sempre a diffondere col consiglio loro non solo l'uso del talco nelle sue note 

e svariatissime applicazioni, ma ancora a st.udiaI'ne ed eSl1el'imentarne di 

nuove. 
Ritengo pertanto dovere e necessità per noi il clinn,cre dalla nostra in­

dustria, che per la naturale ubicazione delle miniere è gi ì in difficili concli­

zioni (figg, 33, 35, 36), quelle cliffieoltà e quegli inlo]lpi, soto eia nui clipen­
dfmti, che ci pongono ~n condizioni di infeI'iol'itù di frunte Hl !l1(,l'eato estero; 
il migliorare ancora i già buoni !J!'oc!n!ti !108t1'i clill'o11llenrlone le vtili pp]llic'l­
zioni in Paese, il cural'e e mettere in valol'c qw'lIi tl'i.lSCUI'ati. se si vuole C01I'­

Lattel'c ad armi uguali la concolTPllza ~tl'anieJ'a (' rUI1SCI'rUI'e il buoll lwnw 

(: la buona posizione che ci siamo aCf}ui'ìtal.i I~el nH~I'(,Hf.o del tn1eo, mercato dlC 

Ilei secoli passali fu aliment.ato dHppI'ima e S/Ùlmente dai giarimellli nostri. 

;\Il\!l\lIag~io Porto (Pinorol ,), L't~lio 1918. 
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